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La pubblicazione degli Statuti Municipali di Ro- 
vigno che imprendiamo è preceduta da quelle delli 
Statuti di Trieste, di Pola, di Parenzo, diBuje; espe- 
riamo verrà susseguita dalla stampa anche di altri, 
siccome abbiamo promesso. Degli Statuti diremo inge- 
nerale, come siensi formati in questa provincia d'Istria 
appena in sulla fine del secolo XIII ed in sul princi- 
pio del XTV, come anche fu in altre provincie pros- 
sime, quando cioè le Municipalità, rallentato o sciolto 
quel legame che le teneva unite in provincie od in 
regno , ebbero esistenza isolata , per cui somi- 
gliarono piuttosto a provincie da sè, o piuttosto a 
comuni autonomi. Intendiamo cioè di Statuti informa 
di codice che abbracciava leggi di buon governo, leggi 
civili, leggi penali, leggi di economia e di finanza; 
dacché singole isolate disposizioni e sanzioni che 
dicevano anche statuti si rinvengono, sebbene raramente, 
anche di tempi anteriori. 

Di questi di Rovigno diremo che il testo ora 
pubblicato è la riforma fattasene nel 1531, sindacata come 
dicevano, o sancita come diressimo oggidì, dal Principe 
Veneto. Si era data mano alla stampa di questi Statuti, 
però venne sospesa, d'ordine, come corre voce, del 
Governo Veneto* 



Queste leggi Municipali ebbero vigore fino al di 
primo di Maggio del 1806, che è Y epoca di atti- 
vazione delle costituzioni e leggi Napoleoniche, rivis- 
sero coli' Ottobre 1813 e durarono fino al i. Ottobre 
1815; ciò però in quanto alla parte civile, ed alla 
parte di governo Municipale. 
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STATUTI MUNICIPALI 

DI ROVIGWO. 

JUSJURANDUM 
EORUM iìVl INGBED1UNTUR CONSILIUM. 

Juro Ego, qui sum ('ivi-, et habitator Rubini ad 
sacra Dei Evangelia, quod bona fide, et absque fraude 
ero studiosus tractandi, servandi, et manutenendi totis 
viribus honorem, ac gloriam Inclyti, et Serenissimi 
Domini mei Ducis, et Comunis Venetiarum, atque Domini 
Potestatis; et Comunis Terrae Rubini, et sequar ipsum 
Dominimi Potestatem, et ei dabo consilium, auxilium, 
atque favorem, ut salvet suum Sacramentum, et omnia 
praecepta mihi facta per eum, vel ejus nuntium de 
Statu, et honore almae Civitatis Venetiarum, et Terrae 
Rubini observabo, et observari curabo; et si mihi 
praeceptum fuori t. ire ad arengum, vel ad consilium, 
cum audivero tintinnabulum, sive praeconium praeci- 
pientem, ibo, nec me excusabo, neque ire recusabo, et 
inde non discendano, nisi justo impedimento meae perso- 
nae, aut de verbo Dominis Potestatis, et si fuero extra 
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portam Terrae Rubini, causa eundi prò meis negotiis, 
vel aliorum, non tenear ; et rectum Consilium Domino 
Potestati, et iis qui prò eo erunt in Officio Comunis, 
cum a me qucsierint, et si scivero aliquem volentem 
facere aliquid contra honorem Serenissimi Ducalis Dominii 
Nostri, atque adversus Dominum Potestatem, bona fide 
vetabo, et si vetare non poterò, quam citius manifestabo 
per me, vel per nuntium meum. Et operam dabo, quod 
solvatur Domino Potestati salarium consuetum per hoc 
Comune sibi concessum. Furtum non iaciam, nec fieri 
faciam in Comuni, seu Fontico Rubini, et nullam cons- 
pirationem Sacramentorum, vel aliam quamcumque faciam 
in Rubino, ncque extra, et si scivero quis fecerit, 
manifestabo, et haec omnia attendam, et fideliter ob- 
servabo usque ad ejus exitum, et finem regiminis. 
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LIBRO PRIMO. 

CAPO L 

De Salario D.ni Potestatis Rubini 

Statuirne, et Ordenemo che il Salario de Messer 
lo Podestà pres.te et successori soi, sia et esser debba 
all'anno, et a rason de anno de L. 700 de piccoli, e 
sia pagato a rata de mese de quanto starà, delli qual 
danari se ha de destrazer per nome dell'Officio delli 
Magnifici Sig.ri Governatori dell' Entrade la tansa ordi- 
naria, che sono L. 284; 13, resta netto adesso Missier 

10 Podestà il suo salario L. 415 : — 

CAPO IL 

« 

Aggionta al Magnifico Podestà. 

Il pagamento dell' antedetto Mag.o lo Podestà fu 
accresciuto Tanno 1556 sotto li 19 Aprile di L. cento 
quarantaotto e soldi sedise all'anno; Podestà all' hora 

11 Mag.o M.r Fran co Michiel; L. 148:16. 

Aggionta l. 

Item fu aggionto all'antedetto Mag.o Podestà sotto 
li 28 Ottobre 1563 L. doicehto ventitré soldi quatro 
all'anno; Podestà air hora il Mag.o M. Alvise Bondu- 
mier L. 223 : 4. 

Aggionta IL 

Itache vien aver al presente li nostri Magnifici 
Rettori all' anno L. 787, et questo attento, che nel 
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principio del primo de Rettori fu radegato il CanceLr 
di Comun di soldi tredise, e così vanno drio li altri 
Rettori. 

Aggiùnta IH. 

Doppo fu aggionto all' antedetto Mag.o Podestà 
all'anno sotto li 16 Novembre 1583 lire trecento 
Settanta doi. Podestà all'horail Mag. M. Sipion Benzoli. 
Talché viene in mesi sedici alli Magi Rettori L. 1540: 
16. Et per nollo della Barena che lo mena da Venetia 
a Rovigno L. 31. Et per metter la sua Arma Ducati 
doi L. 12. 

CAPO HI. 

De Regalia superioris. 

Item ordine ino, eh' esso Mess. lo Podestà con 
successori haver debbino de Regalia tutte le Lengue 
de Anemali Grossi che si ammazzano in Becharia, e 
tutta la Carne vorrà per suo uso de ogni sorte come 
etiam d' ogni sorte di Pesce a uno soldo la lira, e 
così Cancellier, come Cavallier. 

CAPO IV. 

Del Salario del Cancellier. 

11 Cancellier d' esso Messer lo Podestà haver 
debba da questo Comun all'anno et a rason de anno 
de Salario Lire 70, paga ogni quatro mesi de Tansa 
lire sie soldi dodese de piccioli, et ha per carta, 
ingiostro et per le couerte del Libro farà nel suo 
Reggimento in tutto lire dodise, L. 12, in tutto. 
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CAPO V. 

De quelli che vanno in Conseglio. 

Statiiimo, che nessuno de quelli, che pono esser 
di questo Conseglio possino esser receuuti, ne accetladi 
in esso Conseglio se non saranno mazori de anni vinti, 
ne aver possino Off.o de esso Conseglio et specialmente 
Zudesi, se non saranno almanco mazor d'anni trenta. 

Item uolemo, che niun del detto Conseglio possi 
esser elletto in nessun officio che da esso Conseglio, 
se non si attrouarà aU'hora, che sarà la eletion in la 
Terra, over Distretto di Rovigno, et sei sarà creato 
uno, overo più, non s'intenderà poter essere in tal- 
T Officio nel quale fusse stato elletto. 

CAPO VI. 

Che non si possi proponer con meno di XX 

Conseglieru 

Statuimo, et ordinemo, che non si possi proponer, 
ne affermar cosa niuna in detto Conseglio se non 
saranno al Numero almanco vinti Conseglieri, et sei 
sarà afirmato non vaglia, ma quello sarà preso, et fatto 
per la mazor parte delli vinti Consiglieri, over più se 
intravenirano sia fermo, et valido, come si per tutto 
esso Conseglio fusse stato preso, fatto, et deliberado. 

capo vn. 

* • 

Della pena a quelli non sor ano in Conseglio. 

Deliberemo, etiara che ciascuno del Conseglio 
nostro debbi venir, et esser dove si adduna il Conseglio 



con M.r lo Podestà, che sarà in quel tempo al Reg- 
gimento di Rovigno, havanti che cessi di sonar la terza 
Campana purché '1 sia in Rovigno, ouer non sia altri- 
mente impedito, over infermo, et chi contrafarà componi 
per bando al Comun uno grosso per ogni volta per 
ciascuna persona contrafaciente, et uno grosso all' ap- 
portador, che l'aurà appontato. 

CAPO Vffl. 

Che quello ellezerà sia piezo deW Elletto. 

Decernemo, et expressamente comandemo, che 
ciascun del Conseglio nostro el quale nominarà, et 
ellezerà alcuno officiale in Fontegher, Sacrestan, Ca- 
merlengo, onero altro officio, nel quale si administri 
Danari quello ellettor in caso che occorresse qualche 
fraude per lo suo elletto, sia et esser se intendi piezo, 
et principal pagador in tutto quello Danno, che per 
cason de tal Ellettion intravenisse. 

CAPO IX. 

Che li Officiali non f acino Angarie. 

Terminemo similmente che tutti coloro del ditto 
Conseglio, che sarano in Officio de Zudese, Camerlengo, 
et altri Offici), che da esso Conseglio non possino esser 
astretti ad angaria alcuna personal per la Terra. 

CAPO X. 
Della ellettion di tre Zudesi. 

Statuimo, et ordenemo, che siano elletti ogni tre 
mesi nel Conseglio Nostro di Rovigno tre Zudesi boni, 
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et sufficienti a Bozoli et Ballotte baio ta di per scontro, 
quali siano mazori di anni trenta, et siano tenuti, et 
obligati accettar tal Officio, et in quello diligentemente 
exercitarsi, essendo obligati accompagnar M.r io Po- 
destà ogni volta che V ensirà fuori del Palazzo, et che 
sentiranno sonar la Campanella, ita che almanco dui 
di essi Zudesi non manchino mai da esso M.r lo 
Podestà, et precipue nelli giorni, che si rende razon, 
et accadendo per qualche loro occorentia, et bisogno 
andar fuor della Terra, possino andar tamen con licentia 
di M.r lo Podestà, et se altramente farano, pagar 
debbino in Comun soldi cinque. 

In la qual Elletion de' Zudesi terminemo, che non 
si possa ellezer se medesimo, ne figliolo Padre, et 
così de converso come fin qui è stato osservato, et li 
ellettori si de tal Officio, come etiam li parenti della 
famiglia dell! elicili non possino ballotar in tal Ellettion, 
ma siano scazadi come nell' alma Città di Venetia si 
osserva, et così si osservi in ogni altro Officio di 
questo Conseglio. 

I quali Zudesi auer debbino de salario dal Comun 
per ciascun in ciascun mese lire cinque de piccoli. 
Intendendo, che essi Zudesi habino da cessar de tal 
Zudegado per mesi tre dapoi che haranno finito de tal 
Officio, ne uno per uno altro possi servir in quello. 

CAPO XI. 

Del Camarlengo. 

Ancora terraenemo, chel sia elletto ogni tre mesi 
uno Camarlengho bono, et sufficiente et massar de 
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Comun mazor de anni vinticinque de questo Conseglio, 
qual habbi tenir bori, et distinto conto dell' intrada. et 
spesa, che correrà nel tempo suo, qual Officio sia 
obbligato infra giorni otto sotto la loza in presentia di 
M.r lo Podestà, et Zndesi haver saldato li soi conti 
et adrainistration. et non saldando cazi alla pena de 
soldi doi per lira, la qual sia dello nostro M.r lo 
Podestà. El salario veramente del ditto Camarlengho 
sia de tre mesi lire quatro et meza. 

Item ordenemo, che esso Camarlengho non possi 
ne vagli rezever Danari de rason del dittofComun, si 
non gli intravien il Cancellier de Comun, per il quale 
sia scritto in consonantia sopra gli Libri de Comun, et 
Sindico: ne etiandio far spesa alcuna senza licentia et 
saputa de M.r lo Podestà et Sindico preditto, ne uno 
senza V altro sotto pena di Ducati Cento, per ciascuno 
cosi Podestà et Sindico, come Camarlengho, la qual 
pena sia la metà del nostro Comun, el' altra metà delli 
, S.ri M.i Sindici che farano tal execution. 

CAPO XII. 
De Dui Cathaveru 

Si hauerà da ellezer dui Cathaveri boni, sufficienti, 
r officio degli quali sarà di. cercar, et inquerir, che 
siano fatti justi, et boni pesi, et tutte le male misure, 
et mali pesi, che trovaranno siano obbligati denontiar, 
et notificar a M.r lo Podestà sotto pena di quella pena 
et punition, che doveva portar quelli gli quali doverono 
esser, et cazer in tal pena delle malie misure, et maior 
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punitimi ad arbitrio di M.r lo Podestà, li quali haver 
debbino de salario in tre mesi per uno L. cinque. Item 
similiter debino e siano obbligati essi Cathaveri, et 
Justizieri do volte la settimana, et precipue il Sabato 
con la Stadi era de Comun star al loco deputato, e 
pesar la Carne, che gli Beccari vendono, sicché cadaun 
possi haver il justo peso, et similmente alli Botteghieri 
che vendono Formazzo, Oglio, et altre cose, che si 
mesurano, do volte alla settimana reveder tal mesure, 
appresso gli quali star debbino le mesure di Comun, et 
consignarle poi alli successori et in zorni do tali almeno 
uno di loro una hora ai zorno debino star in la Terra 
a far il suo Officio. Quali contraffacendo possino esser 
denonciati per il Cav. de M.r lo Podestà, et etiam per 
ogni altra persona, e caschi ciascuno per ogui volta in 
pena de soldi XX da esser devisi fra il Comun, et 
denontiator. 

' CAPO Xffl. 

Che li Justizieri abbi a stimar la Carne, 
altri in sua absenza. 

Item tutti dò essi Justizieri debino concordi esti- 
mar le Carne che si fanno iu Becharia non essendo di 
quella bontà devino esser, et estimarle per sua con- 
scientia, siccome a loro pareranno, così grosse, come 
mcnude. Si veram.te detti Justitieri non si troveranno 
in la Terra, sia in arbitrio di M.r lo Podestà, et suoi 

2 
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Zudesi mandar uno qnal gli parerà del nostro Conseglio 
a estimar tal Carne per la sua conscientia, e quelle 
estimate riferir a M.r lo Podestà et suoi Zudesi la 
qualità de esse Carne. 

Volemo etiam, eh' essi Cathavieri de Comun pos- 
sino et debbino estimar tutti li dani si farà per Animali 
et Persone nelle possession de altri nel distretto di 
Rovigno secondo saranno richiesti, et havendo per 
ciascuna stima de dani soldi tre, de quali siano dui 
d'essi extimadori, et il terzo del Canee de M.r lo 
Podestà che annotarà quelle. 

Non sia concesso ne lecito a nessun di essi Ju- 
stitieri per sè istesso mesurar, ne sagomar ne far altra 
cosa al suo Officio aspetante ecetto sia di voler di 
tutti dò loro. 

Volemo, et expresse comandemo, che nissun possi 
esser Justitier, essendo Padre, Fratello Zerman, Datier 
in alcun Datio, et così di converso, ita che uno sola- 
mente habbia esser in tali Officij. 

E le altre veram.te extimation de Beni stabili vo- 
lemo che per gli medesimi Cathavieri, et Juslitieri sia 
fatta; cioè de Case, Vigne, Campi et similia, delle 
quali haver debbino vendendose all'Incanto fino a lire 
cinquanta, soldi uno per lira, et de li in suso piccoli 
qualro usque in infìnitum. 

Similiter ordinemo che nessuno possi esser in 
Officio de Zudese havendo questa sorte di Datii, cioè 
della Beccaria, Vin e Pancuogole. 
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CAPO XIV. 

Del acrescimento alli Officiali ? anno 1556 

atti 19 Aprile* 

Sotto il Mag.o M.r Francesco Micbiel Podestà di 
Rovigno fu achresiuto il pagamento a tutti gli Officy, 
e specialmente alli Mag.i Rettori Ducati due, et alli 
Zudesi fino a lire dodise per homo al mese et così 
stetero fino al Mag.o M.r Vincenzo Dolfin Podestà 1562 
et sua Magnificentia terminò, che '1 Sindico stesse per 
mesi \re cum salario de lire dodise al mese, ita che 
haveva come gli Zudesi, et perciò sotto il Mag.o M.r 
Alvise Ant.o Bondumier Podestà 1563 se ha cresciuto 
a Sua Magn.tia L. 223: 4 all'anno, et a Zudesi, et 
Sindico L. 18: 12 il mese, et al Fontegaro in mesi sei 
L. 80: — et al Camerlengo in mesi tre sino a L. 31: — 
et a Cathaveri in mesi tre fino a L. 157: — per ho- 
mo, et a gli Auocati gli fu dato sotto il Ma.co M.r Daniel 
Condumiero gli fu cresciuto fino a L. 12:8, però in 
ditti tre mesi, et alli Sig.i alla Sanità fino a L. 15:' — 
il mese, et al Masser, e Pontador gli fu dato uno Du- 
cato per homo all'anno, et dal /571 alli 16 Decembre 
fo cresciuto al Masser delle arme per fino a L. 13:8 
all' anno ; et di poi gli fo cresciuto a tutti gli Officiali sotto 
il Mag. M.r Sipion Benzon, et a Sua Magnif.tia prima del 
1583 alli 6 Nov.e L. 372 : — all'anno, et alli Zudesi e Si- 
nico fino a L. 31: — al mese, al Camarlengo fino a L. 43: 8 
in tre mesi, alli Auocati in mesi tre L. 27: 18 ; alli Catha- 
veri in mesi tre L. 27 : — alla Sanità L. 18 : 12 il mese, et 
tanto è mantenuto fino al presente zorno 1585 alli 8 Zugno. 
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CAPO XV. 



De tre Sagrestani. 

Statiamo, et ordenemo, che siano elletti ogni anno 
tre Sagrestani deputati alla Sagrestia della Chiesa dì 
Mad.na S.ta Eufemia li quali Sagrestani habbino a star 
quatro mesi per uno intrando in tali' Officio secondo 
sarà Pellettion, et prima elletti; Officio de quali sia con 
tutte le forze reger, et gubernar tutti gli beni si exi- 
stenti in detta Sagrestia, et Chiesa, come etiam delle 
Entrade, che corerà a suo tempo di essa Sagrestia, et 
Chiesa et finito il tempo terminato de mesi quatro, essi 
Sagrestani render debbono bon conto al sucessor suo 
di tutto quello, che per lui sarà administrado, qual 
conto, et ragion sue farà presente il Regimento justa 
il solito sotto le pene contenute in la parte infrascritta. 

Item che nessun Sagrestano, che per tempo sarà, 
possi ne uogli tuor V offerta dell'arca de Mad.na Santa 
Eufemia, ouero della Cassetta li posta se non gli in- 
tervenirà almanco un Prete Canonico di essa Chiesa, 
et non possendosi haver uno do' ditti Canonici toglisi 
degl'altri beneficiati in detta Chiesa sotto pena in ar- 
bitrio del Regimento, dedicata tamen essa pena a ditta 
Sagrestia, et questa tante volte, quante contraffaranno 
a ditto Ordine nostro. 

Similiter dichiarimo de cetero nissun Sagrestano 
possi, ne vogli per alcun modo, forma, overo ingegno 
livelar o dasionar ad alcuno terreno alcuno che sia 
de ditta nostra Chiesa di Mad.na Santa Eufemia senza 
licentia expressa, et parte presa nel Conseguo nostro 
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di Rovigno, sotto pena in arbitrio del Regimento, et si 
gli havesseno livelladi, tali livelli siano di nessun 
valor. 

CAPO XVL 

* * 

Del Fontegher. 

Volemo, che ogni anno al tempo debito sia elletto 
uno Fontegaro bono et sufficiente, magior di anni tren- 
ta, et T Officio del qual habbi durar per uno anno so- 
lamente cum salario de L. 50:— de piccioli de danari 
di esso Fontego. Et Officio del qual sia questo, e 
prima 

Che tutti gli Formenti, et Farine che pervenirano 
al tempo della sua fontegaria debbia vender justamente, 
et che tutti habbino il suo dover sotto pena de pri- 
vation. 

Dechiarando, che remagnando Formenti in ditto 
Fontego più de mesi quatro, et che non sia messo 
mano dentro uollemo, che alhora sia dato il conveniente 
callo segondo sarà deputado per M.r lo Podestà et soi 
Zudesi. 

Delle Farine veram.te haver debbi ditto Fontegaro 
per volativa lire dò per staro, et non più. 

Item ordenemo, et expresse comandemo, che nes- 
sun Fontegaro, che per l'avvenir sarà, non possi ne 
vogli per alcun modo, uia, forma, overo color tenir in 
ditto Fontego Formento nessuno, ne suo, ne d'altri, 
ma solum Formento del Fontego sotto pena di perder 
quello. 
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Ne possi esso Fontegaro tegnir per conto di ditto 
Fontego più de uno monte di Formento et nno di Fa- 
rina sotto pena di ducati cinquanta, et privato perpe- 
tualmente de Fontegaro, qual pena pecuniaria la raità 
sia del Fontego, P altra mità tra P accusator, et il Rettor. 
che farà P execution. 

Ordenemo et sancimo che essi Fontegari, ne alcun 
altro per nome loro possino intrar in Fontego da hore 
vintiquatro in driedo senza licentia dei Regimento et Depu- 
tadi sotto la pena antess. de L. 300 : — da esser divise 
come avanti, et questo tante volte, quante contrafarano. 

Statuimo ancora che come il ditto Fontegaro ha- 
uerà finito il suo tempo d' Anno uno, sia obbligato in 
fra otto zorni haver saldato gli soi conti, et renontiar 
ai suo successor tutti gii danari d'esso Fontego sotto 
la Loza in presentia del Mag.co M.r lo Podestà e soi 
Zudesi, e Deputadi gli qual danari debbano esser messi 
de subito in una Cassa a ciò deputada, quale debba 
remaner, et esser custodita in Casa del Fontegaro suc- 
cedente, della qual vi siano chiave tre, Funa in mano 
di M.r lo Podestà, P altra in mano d' esso Fontegaro , 
la terza appresso del Deputado più vecchio, acciò vol- 
andosi traer il denaro da ditta Cassa, non si possi far 
senza saputa di tutti tre, et sia obbligato ditto Fonte- 
garo de ogni tratta di Formento, o farina che' 1 venderà 
buttar gli danari in ditta Cassa per zornada, non re- 
standogli in mano più di Ducati dieci per poter scambiar 
delle monede, sotto pena della parte contenuta nel- 
PEccmo Conseglio de Pregadi, et tenor della qual 

seguita in cotal modo; 



)igitized by Google 



- 15 - 



Die 24 Septembris 1470 in Rogatis. 

Necessaria còsa è a proveder, che gli Danari di 
Fontegi delle terre de Istria siano ben, et con utilità, 
et comodo delle università governati, et non siano spesi 
ad altro, che in comprar Formenti, et in altre cose 
necessarie de tal Fonteghi come sono deputadi et non 
per mal modo dispensadi per gli Fontegari, et Camer- 
lenghi di esse Comunità, li quali molte volte rimangnino 
debitori, et negli consegli soi se fanno far gratie ad 
uno hozi, dimane ad uno altro, et tutto questo danno 
si converte alli poveri Fonteghi con intresse de poveri 
populi, li quali senza Fontego star non ponno. Et sopra 
di ciò vadi la parte, che tutti gli Rettori Nostri de 
Istria presenti et che haranno da venir da Muggia fino 
a Puola sotto pena di ducati cento non ardiscano, ne 
presumano spender, ne consentir che sia speso alcun 
denaro de rason del ditto Fontego eccetto che inFor- 
mento, et altre cose necessarie per ditto Fontego. 

Item, che tutti gli Fontegari de detti Fontighi otto 
giorni dappoi, che auranno compito lo officio suo deb- 
bano aver saldato la sua cassa, e consignada al suo 
sucessor con tutte le rason del Fontego per esso ami- 
nistrade sotto pena de soldi quatro per lira, la qual 
pena sia degli Rettori Nostri, et privation perpetua de 
tutti Offici, et beneficij de soi consegli 

Tenor Legis. 

Desiderando lo ben utile, et bon governo de que- 
sta Comunità, acciò che gli danari del Comun, Fontego, 
et Chiese siano alli bisogni necessarj sempre presti, et 
apparecchiadi , Statuimo, et ordenemo, che alcuno 
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Sacrestan, Fontegaro, o Camarlengo del Nostro Comun 
per tutto il tempo degli soi Officij, non ardisca, ne 
pressuma per alcun modo, via, o ingegno degli danari 
li quali si trovano aver in suo Governo aspettanti a 
ditti soi Officij alcuna particula od alcuno imprestarne 
in mercantia, o in suo uso metter, nè per alcun altro 
modo dispensar, se non in utilità de ditti Officij, et 
sempre con licentia data per M.r lo Podestà sotto pena 
di privation perpetua de ditti Officij, et perder la quan- 
tità de denari, per tal modo spesi, o dispensadi, e altri 
tanti de soi proprij Beni de la qual pena uno terzo sia 
del Comun, Fontego, o Chiesa, l'altro terzo dii accu- 
sador et l'altro dil Rettor, che farà tal execution, et 
la ditta quantità de Denari imprestadi et in suo uso 
convertidi, o per altro modo mal dispensadi, subito al 
ditto Comun siano tenudi del suo proprio reffar, et 
restituir, et se gli ditti danari così dispensadi passassero 
la summa de ducati X d 1 Oro, similmente cada alla ditta 
pena cadauno contrafTacciente a questa nostra legge, et 
ultra di questo siano privati perpetualmente de Officio, 
et benefiF.o et del Nostro Conseglio, Et per comanda- 
mento dei Podestà Nostro ogni anno la prima Domenega 
di Quaresima in Conseglio sia pubblicado come ladro, 
et robador degli danari del ditto Comun et che gli 
successori soi per alcun modo non debbano rezevertal 
debitor in suo conto anzi sia tegnudo denontiar a M.r 
lo Podestà e giurar a bona fede senza fraude tutta la 
quantità degli denari che manualmente hauerà rezevuti, 
come si usa nell'alma Città di Venetia. Et perchè le 
induta una prava, e pessima consuetudine del tutto da 
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esser erradicata e convertita in miglior uso, in non 
lassar che le entrade, e gli danari de esse tratti di 
questa povera Comunità quali sono dagli Rettori pas- 
sati a loro modo dispensati e malamente spesi, senza 
utele alcuno, o comodo di questo Comun senza saputa 
del sindico e zudesi altre volte a ciò deputadi, ma dati, 
et comutadi in crediti de Officiali per robbe et altre 
cattive vie, con grande giattura e danno di esso n.ro 
comun contro .il volere, et mente dell' muta Signoria 
Nostra. Per tanto con P Autorità del Magnifico M.r 
Gentil Contarmi Podestà Nostro presente statuimo, et 
inviolabilmente da esser de cetero osservato deliberemo, 
che nessun Rettor Nostro per l'avvenir non possi ne 
vagli per via alcuna, modo, over colore dispensar, di- 
stribuir, dar, o commutar per robba alcuno per se, o 
per altri o in altro modo ad alcuno gli crediti degli 
Officiali de Comun se no tuor il suo salario netto se- 
condo la sua limitation datagli per io Eccel.mo Con- 
seguo dei X all'Officio delli Mac. li Sigi Governatori 
dell' entrade, et di altro negli ditti denari di Comun 
non se impacciar, salvo che insieme con gli soi Zudesi 
tutti tre, et Sindico, et Camerlengo, et Cancel.e di 
Comun, et come nelle Lette Ducali si contien sotto 
pena al Camerlengo che disborsasse il Danaro senza el 
modo sopras.to di perder tanto del suo quanto avesse 
senza gli Zudesi, et Sindico, e Canc.r de Comun des- 
borsati. 

Nè possi il Cancei.r de Comun menar partida de 
dispensation senza il modo sopraesposto sotto pena 
d' esser privo immediate dell' Officio, et esser bandito 

3 
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in perpetua de Rovigno et suo Destretto, et pagar 
delli soi Beni lire dusento da esser divise tra il Comun, 
et accusador quale sia tenudo di credenza. 

capo xvn. 

De la eUetHon de due Advocatu 

Ordenemo, che ogni tre mesi siano elletti nel No- 
stro Conseglio dui boni Ad vocali gli quali siano obbligati 
in gli zorni deputati di rason a presentarsi sotto la 
Loza alla presentia de M.r lo Podestà in Juditio, et 
parlar per coloro saranno richiesti, et non possino in 
tal giorno partirsi dalla Terra di Rovigno senza licentia 
del Regi inculo sotto pena di soldi dieso in Comun, salvo 
sempre giusto impedimento, et vollemo che nissun altro 
possi parlar in giuditio, salvo essi avocati si non ac- 
cordano la corte et diano la solita utilità a ditti Ad- 
uocati, segondo qui de sotto sarà dichiarato. Reservan- 
do tamen gli Parenti et congionti in consanguinità, 
per li quali sia lecito al Padre per il Figliolo, et Figlio 
per il Padre, Fradelli, et Zermani, et altri congionti 
parlar l'uno per l' altro. 

Et volemo, che accordato, che hauerano la corte 
ciascuno possi avocar essendo richiesti, siano tenuti 
immediate el premio suo parlar, et dire le rasòn di 
quelli per li quali saranno richiesti, et quando recu- 
sasseno gli sia posta pena de lire cinque, non inten- 
dendo però coltra Parenti, et altri congionti in affinità, 
et ogni volta, che gli advocati elletti per Conseglio 
non voranno avocar, possi alhora qualunque persona 
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trovar advocato extraordinario senza altro pagamento 
del' ordinario. 

Item che ciascun advocato dappoi che haverà as- 
sumeste, e tolto qualche differentia, debbia con il suo 
clientulo intravenir agli termini debiti sotto pena de L. 
5 : — ut supra, salvo sempre giusto impedimento, gli 
quali, etiam advocati siano obbligati ultimar ciascuna 
differentia per loro comenzada, ne sia concesso a ditti 
advocati, imo prohibito, avocar per ninno, che prima 
avesse inteso o visto la rason dell'altra parte a quella 
contraria sotto pena de L. 5 : — de piccioli et niente 
di* manco non possi avocar in ditta causa. 

Termenemo che '1 pagamento di Advocati sia que- 
sto fino soldi quaranta, soldi tre; da soldi quaranta fino 
L. 5:^— soldi cinque, e da L 5:- fino a L. 50: — 
soldi dieci, e de lì in suso soldi vinti, ne più possino 
tuor ad alcuno. 

CAPO XVIII. 

Della Klection del Sindico de Comun. 

Ordenemo, et volemo, che ogni anno ai tempo 
debito in el Nostro Conseglio sia eletto uno sindico de 
Comun l'Officio del qual sia de procurar con tutte sue 
forze del ben utile non solamente dil Comun e Fontego 
di questa Terra, come etiam di tutte le Chiese, et dove 
comprenderà, et intenderà alcun dano dover seguir 
a esso Comun, Fontego, et Chiese dinotarlo a M.r lo 
Podestà et cercar de oviar quello non havendo rispetto 
ad alcuno, il pagamento dil qual e premio sarà secondo 
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parerà a M.r lo Podestà che saranno slati gli portamenti 
soi, al qual sia dato corporal sacramento ogni tre mesi 
de far V Officio suo ben, et diligentemente postposto 
ogni rispetto; et possi esser elletto in ogn' altro officio 
con premio, et salario, come senza, così dentro, come 
di fora. 

CAPO XIX. 
De la Election de uno massaro. 

Similmente se haverà da elezer ogni anno et de- 
putar un masser de Comun l'Officio del qual sia de 
tegnir, et con diligentia governar V artellarie e munition 
de qualunque sorte che si attrova in questa Terra, et 
finito il suo Officio consegnar per aventario al suo 
successor si come havera rezevuto. 

CAPO XX. 

De la Election di un Appontador. 

Così etiam vollemo, che sia elletto un Apontador 
de Comun qual sia obligaio appontar tutti collori che 
non venirano al Conseglio al tempo debito, di pena di 
soldi X ogni volta, et la metà di tal pena guadagni 
esso appontador V altra mettà el Comun. 

CAPO XXI. 

De la Election si debba far nel Conseglio. 

Comandemo oltra de ciò, che ogni volta che se 
farà Conseglio, convocato a son di Campana juxta Tan- 
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tiqua consuetudine, coloro, che venirano ad esso Con- 
seglio et che hauerano balotta d' Oro et sarano ellet- 
tionarij doppo che per loro conscientia hauerano elletto 
chi più sufficiente e miglior gli parerà prima havuto 
sacramento da M.r lo Podestà di far bona ellettion 
siano cazali per quella ballotation tantum, et il simil 
sia de quelli, che sarano ellelti in quella istessa ellet- 
tion siano cazadi, ne possino ballottar, et a tal conditi < m 
siano etiam cazadi tutti doi gli parentadi videlicet quelli 
della Casada de tutti doi gli elletti, sichè non re- 
sti nessuna de ditte doi Casade degli insieme, et 
per scontro elletli, et gli altri juxta il consueto 
cazadi. 

V 

capo xxn. 

Che li elletti in off.o non possi reffudar. 

Item tutti coloro sarano elletti in qualche Officio 
di esso Conseglio non possino quello reffudar sotto pena 
di L. 5 : — per ciascuna volta da esser applicade al 
Comun. 

CAPO XXffl. 

Che nessuno essendo debitor possi haver o.ffo 
che si adminisftri danari. 

Affermemo, ed expresse comandemo, che nessun 
di questo Nostro Conseglio non possi hauer Officio che 
si administra danari essendo restati debitori del Comun, 
Fontego, o Chiesa. 
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CAPO XXIV. 

De la tìlection de uno soprastante al Torchio. 

Ordeuemo ancora, che al tempo debito de far degli 
Ogli se habbia ellezzer in el nostro Conseglio uno so- 
prastante al Torchio, 1' Officio del qual sia da veder, 
et intravegnir continue de dì et de notte in essoTor* 
chio quando si misura lo Oglio, essendo obbligato far 
ben, et sufiìcentemente. 

• 

CAPO XXV. 
Degli Ambasciatori. 

Statuimo, et comandemo, che sciascuno Imbasciator 
del Comun de Rovigno, il quale andarà in servitii di 
esso Comun per la Hystria a piedi haver debbia soldi 
14 al giorno, et con lo Cavallo soldi vinti al giorno 
da questo nostro Comun el qual sia tegnudo delo an- 
dar, et delo ritorno* et che ciascun de tal ambasciator 
giurar debbia far la sua ambasciata ben, et legalmente, 
et retornar, et compir le faconde a lui comesse più 
presto el potrà, guardando sempre la più utilità di esso 
Comun, et ogni Rettor sia tenudo far pagar avvanti il 
suo compir in danari tutto il salario de ditti ambascia- 
sciatori mandati in servitii del ditto nostro Comun. 

CAPO XXVI. 

Del Datio della Beccaria. 

Ordenemo, che sia venduto, ed al pubblico incanto 
deliberato el Datio della Beccaria de questa Comunità 
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nostra a quello, che più offerirà, el Condutor del qual 
overo conditori siano tenuti, et obligati de tegnir la 
Beccaria ben fornita de Carne rasonevole et non te- 
gnando chel sia in arbitrio di M.r lo Podestà che sarà 
a quel tempo al Regimento de Rovigno dar licentia ad 
altri Cittadini, et habitanti in questo loco, che e II i pos- 
sino, et vaglino vender Carne così grosse come mi- 
nute senza alcuno Datio, et gabella, et che alhora il 
ditto Datiaro non possi vender, ne far vender Carne 
fino a tanto che coloro agli quali sarà dato licentia non 
hauerano compido del vender le soe, cioè quelle che 
harano amazzate tantum et esso Condutor overo Con- 
dutori del ditto Datio debbano dar secura piezaria in 
la Terra, come parerà a M.r lo Podestà e Zudesi che 
la sia sufficiente, dovendose dar, come è usanza 
voce a tal Datio uno o dui mesi avanti el compir pa- 
gando le sue paghe de tre mesi in tre mesi. 

Termenemo, et volemo, che cadauna persona possi 
far, e far far Carne alla Beccaria di qualunque sorte 
alli pretij limitadi pagando tamen piccoli doi per lira 
de peso al Condutor de esso Datio, avendo lire quatro 
per cento de quello sarà pesado de Callo. 

Item vollemo, che nessuno sia chi esser si vogli 
possi vender, ne far vender Carne maculata senza li- 
centia de M.r lo Podestà-, tutta via che siano extimate 
el diligentemenie viste per li Cathaveri de Comun sotto 
pena de lire c:nq.ta alli contrafatienti da esser divisa 
fra il Comun et Paccusador. 

Ordenemo etiam, che tutte le Carne che si tra- 
zerano di questa Terra, o Territorio suo non si pos- 
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sino trazer per altro loco, che per V alma Città di 
Venetia sotto la pena al contraffaciente de L. 50 : — 
et perder gli animali et Carne f ussero tratte da esser 
divise ut supra. 

Item deliberemo che nessuna persona sì Condut- 
tori di esso Datio, come etiam altri pressuma ne ardi- 
sca vender Carne d'animali morti istessi ne in Becca- 
ria, ne altrove sotto pena de lire cinquanta d' esser 
divise ut supra. * 

Similmente dicemo, che nessuno pcssi far Carne 
in altro loco che in Beccaria senza licentia del Datier 
sotto pena de lire cinque per ogni volta, et perder la 
Carne. 

Et dichiaremo specialmente in tal vender Carne, 
et cosi deliberemo che ogni volta, che si farà Carne, 
che non sia cosi recipiente et buona et specialmente 
d' animali grossi che non si possi, vender se prima non 
sarano extimate per gli Cathaveri de Comun, et non es- 
sendo gli ditti in Terra, siano in ogni modo extimate per 
due del Nostro Conseglio, che parerà a M.r lo Podestà. 

Statuimo etiam, che nessuno cosi Datiaro, come 
altra persona faciente Carne non possi vender Carne de 
Molton, Becco, o pecora, o altre male Carne, per Carne 
castrate et bone ne vender una Carne per una altra 
sotto pena de Lire XXX : — ogni volta contraffarà, la 
mittà al Comun, et l'altra mittà allo accusador, et per- 
der le Carne fraudate, et trovade esser cosi, come di 
sopra, et lo accusador de credenza tenuto. 

Comandemo, et volemo, et il luoco, eh' è all' in- 
contro della Banca de gli Beccari sia destinato et 
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accomodato a ciascnna persona volesse tagliar, over far 
Carne sotto Datio, o per altro modo, ne gli Beccari lo 
possono prohibir, ne deve dar sotto pena de lire tre da 
esser divise ut supra. 

Statuimo, et questa esser nostra deliberation after- 
memo, che le Carne grosse di manzo, et Vacche va- 
glino, et si veri Jino a ciascuno a soldi uno la lira. 

Carne di Vitello che non passa lire cento» 

Bagatini XIIH la lira 

Carne di Castron „ XVI „ „ 

Carne d'agnelli e Capretti . . „ XUH „ „ 

Becchi Castrati „ XII „ „ 

Carne di pecora „ XII „ „ 

Carne di Caura, Becchi e Montoni „ X » » 

Ogni testa di Castron con li suoi piedi „ XVIII „ „ 

Figado di Castron ....... soldi dò la lira 

La testa con la Coradelia d' Agnelli, et Capretti, con li 

piè, soldi dò in tutto. 
Ogni Zeneda soldi uno. 
Ogni testa d'animai grosso soldi cinque. 

Dichiarindo, ch'essi Condutori del Datio, et altri 
vendenti Carne per otto giorni dapoi Pasqua, princi- 
piando il sabato Santo possino vender dette Carni di 
Agnelli, et Capretti justa l'antiqua consuetudine. 

Ordiuemo, che ogni volta che ditti Condutori di 
esso Datio, et altri che contraffarano all'ordine sopra- 
esposto da essa limitation caschino alla pena de soldi 
XX per ogni volta da esser divisa fra il Comun et 
accusador. 

4 
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CAPO XXVII. 

Di non condur Animali da fora dentro, o nel 
Territorio senza licentia del Regirnento. 

Terminemo, che nessuna persona cosi terriera, come 
forestiera possi, ne vogli condur Animali di fuori in 
questa Terra, overo sopra questo Territorio da altro 
luoco, o territorio senza licentia expressa da M.r lo 
Podestà, sotto pena de L. 25 : — da esser divise come 
sopra, eccetuando tamen gli Buoi conducono gli Vicini 
Nostri per arrar et Cavalli, quali non sottozasono a tal 
ordine et similiter non si possi extrazer Animali fuora 
di questo Territorio senza licentia ut ante, eccetuando 
Bovi di Arrar, et Cavalli come si è detto. 

Deliberemo, che ogni volta, che alcuno venderà 
Animali fuori del Territorio debbino pagar ad essi Da- 
tiari, overo in Comun, de Bovi, et Vacche soldi quattro 
per testa, de Cavalli soldi cinque, et de Animali me- 
nudi soldi uno per testa. 

Volemo etiam, che ogni volta, che P occori, che 
sia condotto Animali per transito sì de terrieri come 
de Forestieri, si grossi come menudi stando più de tre 
giorni pagar debbino de Animali grossi soldi qualro per 
testa, de menudi soldo uno, de cavalli veramente de terrieri 
soldi cinque per testa, et gli Forestieri soldi dieci al 
Comun, overo Datier. 

Dichiaremo oìtra di questo se qualcheduno venirà 
a vender Porchi in questo luoco pagar abbino soldi 
12: — per testa de quelli si ammazeranno, et stando 
più de tre giorni sopra il territorio soltozaseno al Datio 
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consueto et se alcun vicin de Rovigno vorrà comprar 
de detti porchi per uso suo, non sottozasi a Datio 
alcuno. 

Item deliberemo, che nissuno vicin de Rovigno 
possi tegnir sopra questo territorio et distretto porchi, 
salvo in loco, et in destretto ita che non possino far 
danno alcuno sotto pena de lire cinque per cadauna 
volta sarà trovato. 

CAPO XVIII. 
Del Datio menudo. 

. » » 

Statuimo, et vollemo che ciascuna persona, Cittadin 
et habitador in Rovigno, o Forestier, et chi esser sì 
voglia, che venderà ad alcuno cosi Terriero, come Fo- 
restiero per oazon di extrazer fuor de Rovigno, et del 
Territorio, cosi per mar, come per terra, Formazo, 
Galla, et Fil de Lana pagar debbi al ditto Comun, 
ouero al Datiaro rezevente per suo nome piccioli dò 
per lira di peso. 

Per ogni maza de Griso vendudo piccoli do per 

lira. 

Per ogni lira de lana picioli quatro. 

Cuovi conzi, et non conzi, e Pellame d' ogni sorte 
soldi uno per lira intendando la valuta de essi. 

Formenti et Segalle, et megli soldi uno per mezena. 

Delle altre Biave veramente picioli sei per mezena. 

Item lutti gli Forestieri che portano vino, et lo 
vendeno a quarta agli habitanti, et comprante quello in 
Rovigno pagar debino soldo uno per quarta. 

Per ogni quarta de Zonta picioli sie. 



Digitized by Google 



- 28 - 

Asedo picioli sei» 

Intendendo che li cnoi Conzi e non Gonzi, et 
Biavo si tragieno per Venetia non sia obbligadiad al- 
cun Datio. 

Siano obbligati a pagar quelli estrazerano Ogli, si 
per mar, come per terra da questo loco de Rovigno 
soldi otto per Orna, Miei, et Cerume. 

CAPO XXIX 
Del Datio dal Vin. 

Statuimo, et vollemo, che si habbi a vender al 
publico incanto, deliberar il Datio dal Vin de questa 
nostra Comunità al più offerente de anno in anno; el 
Condutor del qual sia obligato dar idonea Piezaria infra 
giorni otto dapoi gli sarà deliberato faciendo le sue 
paghe da tre mesi in tre mesi juxta il solito, et questi 
sono gli Capitoli da esser servati per tal Datio. 

Ordenemo prima che ciascun, che vorrà vender 
Vin a spina sia obligato in prima instantia rechieder 
ad esso conduttor de far le Chiave de la Botte, o Ar- 
naso vorrà vender, qual venditor sia obbligato pagar 
soldi 4 : — per quarta al Comun ouero al ditto con- 
duttor del Datio. 

Ne possi ditto vendente Vino per alcun modo, 

forma, o color aggionger Vino sopra quello che una 

volta sarà posta la chiave sotto pena di L. XXV da 

esser divise tra il Comun, Datiario, et accusador, et 

questo tante volte, quante contrafarano. 

Ordenando oltra di ciò, che tutti coloro vende- 
ranno Vino a spina infra termine de giorni otto debbi 
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haver sagoma do, o rimasto d'accordo con il Comun, 
overo Conduttor del Datio sopraditto sotto pena di S. 
3 : — per ciascuna volta da esser divise, ut supra. 

Similiter vollemo, che nissuna persona, et sia chi 
esser si voglia, possi vender Vino in grosso senza li- 
cenza de M.r lo Podestà, ovvero Datier, sotto pena 
di perder el Vin del qual veram.te Vin, che si venderà 
fori, debbano pagar gli venditori soldi dò per quarta 
al Comun, ower Datiaro. 

CAPO XXX. 

Che alcun Cittadin non possi levar Datti per 

Nobili Venetianu 

Statuimo, et da esser inviolabilmente osservato 
ordenemo, che essendo stato altre volte per lo Eccelso 
et Inclito Ducale Dominio di Venetia provisto, che per 
varij, et diversi respetti nessun gentilhomo veneto po- 
tesse torre gli Datij di le Comunità, et lochi sui, ne 
esser Conduttori de quelli come nella parte sopra ciò 
si contiene, et asioche ne anche per altro modo, via, 
o forma si possino essi Gentilhomini impacciar ne ha- 
ver da far ne tenir de parte in alcuno degli Datij no- 
stri come è giusto, et conveniente. Pertanto volemo che 
nessun Nostro Cittadin de Rovigno, o altri possi, o 
vagli tuor, o far tuor alcuno degli nostri Datij de que- 
sta Terra per alcuno Nobile Veneto, o per loro nome, 
ne haver compagnia con loro, sotto pena di Ducati 
trenta, a chi contrafarà il presente ordine nelli pro- 
pri Beni, da esser divisi la mità all' accusador e 
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r altra mità al Rettor nostro, che farà tal execu- 
tione. 

CAPO XXXI. 
De non condur Vin Forestiero. 

Terminemo, et orrìenemo, che Dissona persona 
cosi maschio, come femina, et cosi terriero come Fo- 
restiero, et cosi Ghlerico come Layco ardisca, ne pro- 
strala, così per mar, come per terra condur, ne far 
condur per alcun modo Vin Forestier in questa terra 
de Rovigno ne destretto per cazon de vender o altra- 
mente fino a tanto che sarà del Vin del loco sotto 
pena a quelli conducesseno tal Vin forestier de lire 
XXV, et perder el vino, della qual pena uno terzo sia 
di M.r lo Podestà uno al Comun, uno all' accusador. 

Dechiarando sopra di ciò per utile di poveri no- 
mini che de gli Vini de questa Terra non se habbi a 
vender più de soldi uno per Bozza et vendendo più 
alhora per Dir lo Podestà et Zudesi sia provisto, che 
si abondantia in la Terra et che le povere persone, 
che comprano a menudo non vegnano a patir si come 
alhora meglio a loro parerà. 

Et occorendo, che Dio non vogli, che '1 fosse poco 
Vin in questa Terra per difetto di tempesta Brisine, o 
altro solito male, che fusse di necessità torre vinj Fo- 
restieri, dichiaremo, che vendandose soldi uno la bozza 
pagar debbino al Comun, o Datier soldi XII per quarta, 
et vendendosi piccioli XVI per ogni quarta soldi XVI, 
a piccoli XVIII, soldi XVIII, et da li in suso vendendo 
Spldi XXXII per quarta. 
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Quelli veramente che portassero vin forestiro per 
uso suo, paghino soldi cinque per quarta al Dalio. 

Ordenemo, che ciascun Cittadin, et habitante in 
Rovigno, che vorrà condur vini de fuora essendo de 
sue vigne, et possessioni, possino quelli condur dentro, 
et adoperandogli per suo uso non sottozasano ad alcun 
pagamento, et vendendo a menudo paghino soldi otto 
per quarta al Dalio. 

Affermemo etiam, che nessun Cittadin etabhitante 
in Ro vigno, et de vicin a vicino specialmente Barcaruoli, 
comprando vin per uso suo tantum non sottozasano ad 
alcun Datio. 

Vollemo, et assentimo che ogni vecchio, che passa 
anni LXX et etiam per volontà de qualche Femina gra- 
veda possi comprare de vini Forestieri dolci per uso 
loro tantum una quarta al mese, pagando però il Datio 
ut supra. 

capo xxm 

Che nessuno Forestier possi far hostaria, se 

non da Pieghiaria* 

Deliberemo etiam che nessuno forastier non possi 
per alcun modo far Hostaria in Rovigno, ne suo De- 
stretto sei non darà pieghiaria de Ducati vinticinque, 
sotto pena de perder il vin et altro tanto più per pe- 
na da esser divisa ut supra. 

Ordenemo, ancora che ciascuna persona, così ter- 
riero, come forestiero, che condurà in Rovigno Malva- 
sia o nel destretto, ovvero Romanie per vender al 
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menudo pagar debbino soldi XVI per quarta al Dallo, 
e non vendandola, ma tenendola per suo uso, soldi 
cinque per quarta. 

capo xxxm. 

Del Batto della Piera. 

Volemo, che tutti coloro cargarano, o farano car- 
gar Piere, overo sassi gregi sopra questo Territorio 
pagar debino alla rata d'ogni Navilio per ogni cento 
miara de piere soldi XVI al Datio, di piere lavorade 
veramente per ogni soldi XII pagar debbino soldi uno 
andando in qualunque loco eccepto a Venetia che non 
vano Piere da muro,* da tetto, scaggia ut supra de 
soldi XII uno. 

■ 

CAPO XXXIV. 
De la Fonatoria. 

Il si haverà da vender el Datio della Panataria 
de tre stati li quali siano ciascuno daspersi venduti 
intendando, et dechiarando, che ciascun statio non possi 
haver più de cesti quatro, overo conche. 

Similiter siano obligati quelli, alli quali sarano de- 
liberati tali Datij, overo statij far fare il pan al pretio 
gli sarà limitado per gli Cathaveri de Comun sempre 
tamen con licentia de M.r lo Podestà et Giudeci sia 
fatta tal limitation, et per essi Cathaveri revisti gli 
pesi del pan, come avanti è sta dichiarido. 

Intendando che tal limitation non possi esser più 
di soldi XII per staro, essendo obligati ditti Conduttori 
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degli statij far far il pan ben cotto, ed al peso limi- 
tato sotto pena de soldi XX, e perder il pan ogni 
volta che contrafarano. 

CAPO XXXV. 
Del Batto del Pesce. 

Se venderà, et al pubblico incanto se deliberarà 
el Datio del Pesce de questo nostro Comun al più of- 
ferente per anno uno, et a questo sarano obligati tutti 
gli Pescatori, et prehendenti pesci sì Terrieri come Fo- 
restieri de tutto el pesce barano preso, et prenderano 
sopra queste acque, et prefatto nostro, pagar debbono 
de otto uno, siccome vollèmo che sia osservato, ecce- 
tuado le Peschiere, che pagheranno de sei uno. In- 
tendendo che il pesce salato sottozasi a questo istesso 
Datio. 

Ordenemo, et comandemo, che tutti essi pescatori 
nostri, et prehendenti pesci in prima instantia che ve- 
nirano alla terra con esso pesce, siano obbligati por- 
tarlo alla pescaria de Comun sopra la riva deputada, 
ne quello possino vender senza licentia de M.r lo Po- 
destà qual licentia h avuta vender debbino al li pretii 
limitadi; cioè il pesce Bianco piccioli XVIII la lira, il 
pesce tresso la lira soldi uno, e nel tempo della Qua- 
dragesima un Bezzo più per lira, et non più, sotto 
pena a ciascun, che contrafarà, sì del non vender in 
pescaria come senza licentia, et ultra li pretij limitadi 
de lire XXV per ciascuno et ciascuna volta contrafa- 
rano, la qual pena sia divisa tra il Comun nostro, et 
accusato^ 

5 



Digitized by Google 



- 34 - 



Item deliberemo, che tutti essi pescatori che pren- 
deranno pesci sopra queste acque siano obligati, et 
debino per uso della nostra Terra portar la terza parte 
del pesce qui et le altre due parte possino estrazer 
per l'alma Città de Venetia siccome per gli ordeni di 
Sig. Sindici sopra ciò si legge; sotto pena de lire 
cinque per ogni volta, et perder il pesce che contra- 
farano da esser divise ut supra. 

CAPO XXXVL 

Che coloro, che toglierlo Datij debbino dar 

Piegiaria. 

Terminemo, che tutti coloro, alli quali saranno 
deliberati gli Datij nostri, siano obligatl, et debbano in 
termine de giorni otto dapoi la deliberation dar, et 
presentar a M.r lo Podestà sufficiente piegiaria ad at- 
tender alle paghe solile, et termini usitadi, altrimenti 
contraffacendo, tali Datij siano recantati a tutte spese 
de colui, che al suo termine non avrà data suficiente 
piegiaria. 

Vollemo etiam, che nessuno che sarà restado de- 
bitor de qualche datio possi torre quelli se non ha- 
ranno satisfatti gli loro debiti con integrità. 

capo xxxvn. 

Di danni datu 

Dichiaremo et ordenemo, che ogni volta che al- 
cuno sì maschio, come femina farà danno per vigna 
via, o campo, terra semenada, Biave, Pradi, et ogni 
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altra possessione seri-atta, caschino alla pena di soldi 
XX essendo a Cavallo, senza Cavallo soldi X per ogni 
animai grosso soldi quattro senza altro come qui de 
sotto ei dechiarirà. 

Item terminemo, che tutti coloro, che hanno borii, 
debbino quelli tenir serrati vollendo tenirli in coltura, 
altramente facendosi danno alcun sei farà comesso sia 
a suo danno. 

CAPO XXXVIII. 
Che non si guasti Serraglie. 

Deliberando che niuno ardisca, ne presuma de 
guastar le serraglio de Vigne, horti, o lacuzi o altra 
possession serrata sotto pena di Lire cinque per cia- 
scuna volta da esser divisa ut supra. 

Statuimo sopra gli danni, che ogni giorno ven- 
gano comessi per gii Animali in le vigne, et Posses- 
sion degli habitanti in Rovigno ; et prima ogni volta 
sarà trovato Cavallo impasturato in Vigne, horti, Campi 
seminati dentro delle Finide pagar debino soldi sei per 
testa, et similmente de notte despasturato, veramente 
pagar debba soldi nove, de qual danari una parte sia 
del Comun, uno dell' accusador, et la terza del patron 
della possession. 

Animali asinini trovati in tal danni soldi quatro 
per uno. 

Animali Boini soldi XVI per paro così di giorno 
come di notte trovati in danno. 

Animali Vacchini soldi quatro per Cavo fino a 
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dieci, e dagli dieci in suso soidi XL.ta intendando 
Luteo. 

Animali menuti soldi do per testa fino al numero 
de vinti, et da animali venti in suso soldi quaranta 
intendando Laneo. 

Dechiarando sopra gli Cavalli, che sarano ritro- 
vati de notte senza callego, et Pasture pagar debino 
soldi dodese per uno, et se il sarà impasturato de 
notte sanza collego soldi Vini per uno come di sopra 
è ditto, oltra la qual pena limitada siano et obbligati 
gli patroni di tal animali pagar il danno sarà fatto se- 
condo sarà extimato per li Cathaveri de Comun. 

Volemo oltra de ciò che tutti gli animali che ve- 
nirano dentro la Finida granda avanti il tempo depu- 
tado, eh' è di Santo Andrea fino al giorno primo de 
Aprile dagli in driedo venendo animali sessanta pagar 
debbino soldi quatro per testa per pena. 

Item per obuiar alli molti danni vengono com- 
messi per gli animali menudi, ordenemo per tanto, che 
da nessun tempo essi animali possino venir in la Fi- 
nida picciola, intendando etiam vacchini et Cavallini, 
salvo dui per vicino atti a lavorar, sotto pena de soldi 
quatro per testa de vacchini e cavallini. 

E menuti veramente soldi quaranta per laneo, es- 
sendo più de venti come è dichiarito di sopra. 

E animali Caprini veramente ordenemo, che in 
modo alcun non possino venir siccome etiam per com- 
mission de Magnifici Signori Sindici altre volte sopra 
de ciò fu deliberato, sotto pena de lire dieci per cia- 
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scuna volta da esser divisa ut supra, et l' acusador sia 
tenudo di credenza. 

Ordenemo etiam, che li buò non possino vegnir 
in la Finida picciola sotto pena de soldi quatro per 
cavo, et alli patroni lire XXcinque da esser divise ut 
supra. 

E per questo sia concesso a tutti coloro hanno 
animali de qualunque sorte che sarano trovadi fuori 
della Finida in Campi, Vigne, et ogni altra sorte di 
possession pagar la pena ut supra limitada secondo la 
qualità degli animali, dummodo gli ditti horti, et Vigne, 
et Campi siano serrati, et non essendo serrati solum 
pagar debino gli danni sarano extimati. 

Vollemo che ogni volta che sarà fatto danno in 
possession de altri non trovandosi gli dannatoli, coloro 
che più appresso sarano, e più propinqui con gli soi 
animali, gli dove sarà fatto il danno, et che sia co- 
gnosciuto quella sorte di animali haver per le peste, o 
altro evidente segnai sottozasino al danno, che sarà 
extimato. 

Deliberemo, che ogni volta, che sarà messo ani- 
mali in Berlina, ritrovati in danno, com' è usanza, non 
sia oso alcun patron, ne prosuma aver altri per suo 
nome cavar, et desligar tal animali de Berlina senza 
licentia de Zudesi over Saltori, et fatto il pagamento 
limitado, et niente di manco, siano obbligali pagar il 
danno, et soldi XX per pena. 

Che nessuno ardisca, ne prossuma, et sia chi es- 
ser si voglia, ogni volta che per gli saltori simenarà, 
et condurà animali in Berlina per danno, che habbiano 
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fatto torre tal animali de man de essi Saltori sotto 
pena di lire XXV da esser divise ut supra. 

Sopra gli qual danni specialmente al tempo delle 
Uve, deliberemo, che siano elletti, et deputadi gli Sai- 
tori a custodia delle possession a comune spese di 
colletta justa il solito, li quali siano tenuti, et obbli- 
gati accusar, et denontiar sì persone, come animali 
trovarano dannifìcar in le Vigne, et possession de Vi- 
cini et habitanti in Rovigno. 

Non possi nessun Saltor preditto per alcun modo 
et forma accordarsi con alcun dannificator nessuna data 
notitia alla persona dannificata sotto pena de lire X et 
privation de Saltoria perpetualmente, et major ancor 
pena ad arbitrio dil Reggimento. 

Similiter siano obligati tutti coloro hanno Cani al 
tempo delle uve metergli gli soi uncini juxta il con- 
sueto, sotto pena a coloro sarano trovati senza uncini 
in vigne soldi diese, et con Uncini soldi V, et emen- 
dar in pieno il danno havesse fatto tal cani. 

Statuimo, che de celerò nessun condutor del Datio 
della Beccaria possi condur Castroni, ne altri animali 
menudi in la Finida del Comun cosi granda come pic- 
ciola fino alla festa di San Pietro del mese de Zugno, 
et da quello per fino a Carlevar debba insir fora sotto 
pena consueta excettuando gli agnegli per Carne. 

Item non possi tegnir animali grossi dentro de 
ditta Finida si non quelli sono per il fatto della Bec- 
caria, et non per uso del ditto Conduttor in speciali- 
tade, sotto ditta pena, et tutti gli animali che haveranno 
comprado dagli vicini di Rovigno sia tegnudo di far 



Digitized by Googl 



39 



alla Beccaria, et non vender in grosso sotto pena de 
lire XX de piccoli. 

CAPO XXXIX 
De non habentibus Viam. 

Dichiaremo, che se alcuno hauerà Vigna, Campo, 
overo horto, et non hauerà certa via di andar a quelli, 
gli Cathaveri de Comun giuradi con licentia di 3MLr 
lo Podestà, vadano in quello loco quando saranno re- 
quiriti, et bene considerati gli lati a torno a torno più 
congrui, et convenienti dove meglio a loro parerà, et 
con menor danno degli circonvicini debbino assignar 
via per terra della proprietà d' alcuno, quelli alli quali 
sarà data la via satisfacia al patron della proprietà de 
quelli secondo lo arbitrio degli ditti extimadori. 

Coloro veramente, che per qualche sua comodità 
averà in lavoriero de qualche sua terra, serrato, et 
occupato la via dove le persone fanno transito; vole- 
mo, che immantinente aprir debbino dall' altra banda ; 
ita che a tutti sia Comune via, et sempre con licentia 
de M.r lo Podestà, acciò che per quello sia imposto 
alli Cathaveri che habbi veder tal via che non fosse 
con sinistro di vicini, et questa sotto pena de soldi 
XXti per ciascuna volta. 

CAPO XL. 

Che alcuno non si possi intrometter nelle 

s 

possessioni ét altri. 
Statuimo, et deliberemo, che niun de caetero si 
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Intrometterà In pussession de altrui de ciascuna sorte 
esser si sia, senza voluntà del patron de quella pos- 
session aver romperà la corona ovvero termini o al- 
tri segni determinati ovvero mediante qualche possesion 
queste tal diferentie volemo siano cognosciute per ogni 
bon rispetto civilmente, et condennando il Reo a re- 
stituir la cosa intromessa, et in valor di quella al Co- 
mun soldi cento. 

Delle cose veramente mobile, sia in arbitrio de 
M.r lo Podestà la qual pena de sòldi cento non si pos- 
si accusar in Cancelleria ma solum civilmente sia co- 
gnosciuta et non altrimente. 

CAPO XLL 

De far estimar infra tre giorni. 

Per risechar molte differentie che alla giornata 
risurgono per li molti danni commessi per gli animali 
in le possession de altrui, volemo adonque che ogni 
volta, che sarà fatto danno -alcun in vigna, tormento, 
horti o altri qualunque danni soliti a farsi, siano obli— 
gati coloro a chi sarà fatto il danno fare extimar infra 
tre giorni dapoi che hauerà inteso, et havuto notitia 
del danno, altrimente le extime fatte da poi tre giorni 
siano de nissun valor. 

CAPO XL1I. 
Delle Extime scosse. 

Ordinemo, che tutti coloro, che hanno extime so- 
pra alcun dannator debbi haver quelle scosse, etliqui- 
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date, et mandate ad execution per via di sententia in 
termene de anno uno, aliter passato P anno non si 
possi più domadar. 

CAPO XLIII 

Che li Salteri siano obbligati a notificar 

gli danni. 

Termenemo, et vollemo che omnino gli Salteri et giu- 
rati, che sarano posti a custodia delle possessioni sia- 
no tenuti et obligati in termine de tre giorni haver 
denontiato, et notificato gli danni che haverano trovato 
esser commessi sotto pena de perder tutto il suo sa- 
lario, et altro tanto più degli soi beni, et più perpe- 
tualmente dell'officio della Saltaria. 

i 

CAPO XLIV 

Che non si possi haver più d' una Stantia. 

Dichiarimo etiam, che nissuna persona, et sia chi 
esser si voglia possi haver più d'una stanzia sopra il 
territorio di Rovigno intendendo una per animali gros- 
si, et una per gli Animali menuti, dichiarando se tal 
stanzia hauranno tolto a fitto da questo nostro Comun, 
per nessun modo quelli tali, alli quali saranno date tale 
Stantie possi tagliar, ne sminuir quelle de legnami sotto 
pena de L. 25 : — qual pena sia divisa per terzo, uno 
al Comun nostro, uno a lo accusador, et uno terzo al 
al Rettor, che farà tale execution, et si per caso tale 
romagnasse senza Animali restando vacua, non possi 

6 
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alienar, no dar ad alcnno tal Stantie ma tornino ad 
pristino in Comun. 

Volemo, et affermemo, che' 1 non si possi fabri- 
car, ne far niuna Stantia d'Animali, che non siano al- 
manco passa cento a lontan dell'altra. 

Similiter ordenemo, che nel dar de tal stantie de 
Animali non se possi dar più di cento passa per quarro 
et così si habbia a servar. 

CAPO XLV. 
Degli danni fatti in gli Animali. 

Ad memoria oltre di ciò di qualunque, per que- 
sta scrittura nostra presente ordenemo, che se danno 
alcuno sarà dato ad alcun Animai, overo accadarà in 
tibia, in carro, o altro exercitio di morte, overo altra 
lesion di membro et che dato al patron sia, o patrona 
di questo animale morto, o deguastato statim come il 
sopra de ditto danno venir debba, et comparir da M.r 
lo Podestà, et notificar il ditto danno, et allora de li- 
centia mandar gli extimatori de Comun a veder ditto 
animale, et per qual causa è morto, o altrimenti de- 
guastato, et comprendendo per qual causa quello exti- 
marà bona fide, et la extima denontiar alla Cancellarla, 
dichiarando, che si alcuno sua propria autoritate s'in- 
trometterà in ditto Animai, non servando quanto di 
sopra è dichiarito non sia al ditto in Rason. 

CAPO XLVI. 

De non alienar gli Beni de Comun. 

Statuimo che de caetero farsi non si possi per 
alcun modo, via, o color alcuna Vendita, Donation, Im- 
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pegnation, over altra alienation de alcuni beni de Co- 
mun de Rovigno senza volontà della maggior parte del 
Conseglio more solito congregato, et si altrimenti fusse 
fatta tal alienation per alcun modo siano, et esser deb- 
bino di nissun valor, et che nissun ardisca per alcun 
modo vender del Territorio de Comun ad alcuni così 
terrieri come Forestieri sotto pena di L. XXV de pic- 
coli al Comun aplicadi, et tal vendition sia de nessun 
valor. 

CAPO XLVJI. 

De non accettar Vicini si non per anni V. 

Ordenemo che de caetero nessun Forestier si possi 
tuor vicini de Rovigno, si non con questa condition, 
che quello debbia habitar personalmente in Rovigno 
con le sue massaritie, et star a loco, et foco, et far 
tutte le angario cosi dell' Iil.ma Sig.ra Nostra di Vene- 
tia, come del Comun di Rovigno, et si come fanno 
tutti gli altri Cittadini, et non si possino ricever per 
men tempo d'anni cinque, essendo obligati dar una 
buona piezzaria, et sufficiente delle cose sopraditte, et 
se avanti detto tempo d'anni cinque se partirà caschi 
alla pena de L. cinqu.ta de piccoli al Comun. 

Ordenemo insuper, che'l Cancellier del Comun di 
Rovigno non possi, nò vagli per alcun modo far la 
partita della Vicinanza de chi venirà ad esser nostro 
vicino et habitator de Rovigno, si il detto che, venirà 
vicino non darà almeno piaggiaria sufficiente in la terra 
de L. cento de piccioli, overo tanto negli suoi propri 
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beni, et osservar quanto di sopra, et questo sempre 
presente tatti tre gli Zudesi. et Sindico, sotto pena ad 
esso Cancelier de lire cinquanta ne suoi beni, et pri- 
vation perpetua dell' Officio di la nostra Cancella la 
qual pena per terzo sia divisa al Comun, accusator, et 
Rettor farà execution. 

CAPO XLVffl. 
Che nissun vicin si possi partirsi. 

Volemo oltre di ciò, che nessun vicino si possi 
partir con le sue massaritie di questa Terra, se prima 
non farà far la Proclama con licentia dei Regimento 
che '1 si parte acciò che dovendo haver qualche uno de 
nostri, si possi far satisfare. 

Ne alcuno de nostri Vicini ardisca quelli con le 
sue massaritie in sua, overo d'altrui Barena condur 
fuori di Rovigno, et de suo distretto, o in altro modo, 
sotto pena de lire cinquanta, d'esser divise per terzo 
ut supra. 

CAPO XLIX. 
De non metter famegli con Anemali. 

Aflfermemo similiter che nissun Vicin nostro pos- 
si, o vogli torre ne acettar nissun fameglio forestier 
che haverà Animali senza licentia de M.r lo Podestà 
et quelli che gli torrà, caschi alla pena di L. XXV et 
quelli tal Vicini, appresso i quali saranno tali Animali 
del Fameglio siano obligati pagar per tali Animali, 
che tenissero soldi quatro per testa, delli menadi sol- 
di dò. 
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CAPO L, 

De non affitar Terreni a Forastieri. 

Deliberemo, che per nessun modo per gli nostri 
Vicini si possi affitar terreni a forestieri senza licentia 
espressa de M.r lo Podestà et Zudesi con altri Depu- 
tati sotto pena de L. X in Comun. 

Dichiarano etiam sopra gli terradeghi, che si hab- 
bia a pagar degli Terreni de Comun de tre l'uno de 
quello si semina, degli Terreni veramente di special 
persone pagar si debba per mità di quello si semina- 
rà, et cosi si habbi da osservar. 

• 

CAPO LI. 

Confirmatio Capitulorum in materia 
damnorum per ammalia datorum. 

Nicolaus de Ponte dei Gratta Dux Venetiarum eie. 

Nob. et Sap. viris Angustino Zane de suo man- 
dato Potestati Rubini, et successoribus suis fidel. Sab. 
et dilectionis affectum. - 

E venuto alla Sig.ra Nostra il Spete Michielin di 
Vescovi Ambassiator di quella fidelissima Comunità 
nostra, et si ha suplicati a confirmarsi gì' infrascritti 
Capitoli li quali da noi conosciuti, et parimente la ri- 
sposta nostra fatta sopra di essi, havemo confirmati, 
come stano, e giaciono, et vi commettemo con l'Au- 
torità del Senato, che debbiate osservargli^, et far- 
glisi osservare da cadauno; facendoli pubblicar nei 
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luoghi soliti, et registrar in quella Cancell.a a memoria 

delli nostri successori, et restituir al presentante. 

- 

Tenor Capitulorum etc. sequilur ut infra. 

Noi Zuane Sponza q.m Nicolò, Francesco Sponza 
q.m Antonio, Justo Sponza de Zua.e Gabriel Sponza, 
Franco di Lionardi, et Nicolò di Vescovi q.m Dom.co 
elletti dal Conseglio de Cittadini, e Paulo Pavan, Dom.co 
q.m Grigor Verzo, Nicolò Malusà q.m Dom.co Luca 
dalla Brazza, Mattio Pelicer, Zuane Barberato, etTom- 
masin Malusà elletti dal Conseglio generale di questo 
luoco di Rovigno, per alterar e rifformar le pene in 
materia di danni, che dalli Animali vengono fatti ogni 
giorno nelle possession a total rovina delli poveri vi- 
cini, et habitanti di detto luoco, onde havendo sopra 
di ciò matura et diligente consideration : 

Statuimo, che nell'avvenire li Animali Bovini, Va- 
chini, et Cavalini, li quali saranno ritrovati in danno 
nelle finide, o di fuori, così de giorno, come de notte, 
pagar debbino per ogni volta soldi XII per testa, et in 
erba, seragli, o prati soldi sei, li quali dinari siano 
divisi in tre parte, una delle quali sia del nostro Co- 
mun, l'altra dello accusador, et la terza del patron del 
danno» 

Li animali Caprini in danno soldi otto, et in erba 
soldi quatro* 

Li animali pegorini in danno soldi quatro et in 
erba soldi doi da esser come sopra divisi. 

Item, che li Animali Vacchini e Caprini nonpos- 
sino in tempo alcuno venir nelle Finide sotto pena di 
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soldi otto per testa, <T esser divisi le mità ad esso 
nostro Comun, l' altra mità all' accusador. Dichiarando 
che li patroni dell! delti Animali Vacchini in tempo de 
bisogno secondo l'antiquo Costume, possino con licen- 
tia del Clarissimo Podestà, venir alla Finida granda con 
quelli Animali, che saranno magri, et in pericolo di 
morte, ma che prima siano veduti dalli Cathaveri di 
Comun con la presentia del Sindico o de un Giudice. 

Li Animali Cavai ini non possino altrimente venir 
nelle pred.e Finide in alcun tempo, in pena di soldi 
sei per testa; che siano come di sopra per mità divi- 
si, volendo però, che cadaun Vicin possa tenir doi Ca- 
valli per uso suo, et con quelli de ogni tempo venir 
nelle medesime Finide. 

Li Animali Pegorini in pena de soldi dò per 

testa. 

Datutn in nostro Ducali Palatio die V. Decembrit, Inde 

nona M. D. LXXX. 



LIBRO SECONDO. 

CAPO L 

Degli Giuditii Civili 

S tatù imo, et c oman demo, che se alcuno Cittadino, 
ovvero habitator in Rovigno a domanda di ciascuno 
debbi esser citato personalmente per V officiai un gior- 
no avanti il dì deputado al placito, et ragion, et avanti 
che soni la Campana del placito, overo a casa del- 
l' habitatione, dummodo el si attrovi alThora in el ter- 
ritorio di Rovigno, altramente non, quale Citlazioni 
fatte ut supra per ditto Officiai, servato l'ordine pre- 
ditto, volemo che siano firme, et valide, et infringer 
non si possino, et scritte per il Cancell. di M.r lo 
Podestà. 

capo n. 

In che giorno si dovrà lenir Rason. 

Ordenemo insuper, che gli giorni deputadi a tenir 
razon presso Mess. lo Podestà siano giusta il costune an- 
tiquo al Mercore, et il Sabato di mattina dapoi sonata la 
Campana tre volte volendo, che per il comendador sia 
con alta voce preconia chiamato a giuditio le persone 
citade a responder a colloro gli haranno fatti citar, gli 
quali citadi non comparendo per sè, o per legittimo 
Procurator a risponder a ragion, cosi l'Attore, come 
il Reo caschino in contumatia di soldi otto per ciascuna 
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volta, dovendose cittar per tre volte, qual pena, et 
contumatia sia de Mess. lo Podestà 

capo m. 

Di quelli non comparirà in Giuditte. 

Volemo etiam, che fatte che saranno tre citation 
successive, et che il Reo non comparisca in Giuditio 
per contumacia sia hauto, et per confesso il debito; ita 
che sia omnino sententiato a capo di tre citation giu- 
sta la domanda dell' attor per giuramento tamen da es- 
ser li dato per il Canee di Mess. lo Podestà, che 
tanto vai, quanto per lui in giuditio viene doman- 
dato. 

CAPO IV. 
Di quelli togliono Termine. 

Quelli veramente che saranno citadi a Ragion, et 
che toranno termine non importando gran summa, et 
che in termine non comparirà a satisfar al ditto ter- 
mine, volemo che siano sententiati per giuramento ta- 
men del Creditor. 

Et se F importerà gran summa, et che de Rason 
non possi sententiarsi essendo accusata la sua contu- 
matia, babbi quello a pagar soldi otto, in termine non 
comparendo, et poi fate sussequentemente le citation, 
sia dappoi, come di sopra, dichiarito sententiato. 

Terminemo che ciascuno, per sua comodità, ogni 
volta, che sarà citado in Giuditio, possi torri spatio per 
otto giorni da soldi cento in suso, et da soldi cento in 

7 
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giuso, possi esser sententiato in termine come avanti 
è ditto, non intravignindo termine probatorio. 

Deliberemo similiter, cbe ultra il spatio preditto 
non si possi torre altro termine che da Avvocato non 
intravignindo prove, o altra giusta occasion. 

CAPO V. 

Delle Question de beni immobili. 

Sancimo, et ordenemo, che s' il sarà differentia di 
cose immobili de maggior valuta de L. X et lo Attor 
dar debbia la sua domanda in scrittura, in le qual do- 
manda, overo Libello debba domandar, et dichiarir il 
luoco della possession, et cosa dimandata con li suoi 
confini, acciochè per il Reggimento sia cognosciuto de 
qual possession, et terra si tratti, et agiti. 

Alla risposta della qual domanda habbi termine il 
Reo di giorni otto a risponder similmente in scrittura 
di negar, o confessar espressam.te ita che la litte al- 
hora possi contestar sopra la cosa preditta. 

Dappoi la qual domanda, risposte, et replication et 
exception fatte per la parte se' l'accaderà, sia statuito 
termine all' attor prima se vorrà provar tutto quella co- 
sa de ragion parerà a Mess. lo Podestà in termine de 
giorni otto, et non possando, o vogiando provar l'At- 
tor, sia?aH*hora comessa la prova al Reo. 

CAPO VI. 

Della proration delle Cause. 

Terminemo etiara che sia tenuta la parte, la qual 
vorrà provar, statim far gli suoi Capitali, et intention 



— 51 - 



de probation, et nominar gli testiraonij con gli quali 
volle, overo intende provar, et gli Instrumenti soi pro- 
dur possino, et altre sue rason avanti la publication 
della sententia, et altri testimonij, che a quelli semel 
nominati, dappoi siano induti, ne riceputi, et subito 
faccia scriuer ordinariamente, overo daga in scrittura, 
et più termine non habbia sopra ditta probation, nel 
nel qual termine gli testimonij debbino deponer il detto 
suo, overo al manco giurar de dir la verità, salvo se 
alcuno de ditti testimonij non fusse in Rovigno, et de- 
stretto che allora sia prolungado il termine fino alla ve- 
nuta di quel suo testimonio. 

Ordenemo similiter, che sopra tal lite de cose imo- 
bili a gita de et processo alle examination de testimor.ij, 
gli abbia ad intravenir uno de Giudici de Mess. lo Po- 
destà per più coroboration de tal testimonianza, aliter 
tale testimonianza sia di nessun valor non servando 
questo ordine. 

Et examinati li testimonij siano pubblicati, et tutte 
le rason delle probation, et allora, sia statuido termine 
alla parte domandante de giorni otto ad opponer, overo 
allegar qualche altra sua rason, nel qual termine, se la 
parte vorrà replicar, overo dir con le opposition, itero 
habbi termine al primo giorno susseguente de Rason, 
et più termine non habbino le parti, ma sia concluso 
in causa, et sia processo alla sententia, et pubblication 
di essa infra otto giorni, et così sia da mò avanti os- 
servato. 
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CAPO VII. 

De la provation de beni mobili. 

Sopra le diferentie, et litte veramente de cose 
mobile terminemo similiter, che vogliando provar lo 
Attor gli sia dato termine habile a provar delle sue 
rason, et al Reo dar le sue interogatorie da esser fatte 
alli testimonij da esser examinati. 

CAPO VIIL 
Delle opposition dei Testimonij. 

Item per solevar ogni materia, malitia, et falsità 
de persone congionte, sia etiam per labele memoria 
degli huomini, ordenemo, che non siano tolti testimonij, 
ne si creto de soldi XL.ta in suso sopra alcuno debito 
inlravegnindo consanguinità V. G. Padre, Figliolo, Ma- 
dre, Fratelli, Germani, et fino al secondo grado, alli 
quali si possa opponer. 

Sopra le quali etiam esamination de testimonij, 
acciò per la parte che ne sente incomodo et interesse, 
patendo opposition alcuna la persona examinata, siano 
fatte le debite interogation super Generalibus si per san- 
guinità, amicitia, inimicitia et odio, per preghiere, ov- 
vero per pretio alcun, à deposto etc. 

Similiter che nissuno testimonio possi esser ad- 
messo, ne tolto in giuditio sopra morti, ne creto pas- 
sando Fanno, et sia così osservato come anticamente. 

Affermemo etiam, che dove pubblica voce, et fama 
sarà, non sia necessario provar per testimonij in quelli 
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casi riguardando tamen alla sorte, et condition, sì 
della cosa aggitala, come le persone deponessero in 
questo. 

Item che nissuno habbi placitar de alcuna cosa, 
et diferentia, che già sia stata difinita. 

Volemo etiam, che nissuna absolution fatta in Giu- 
ditio possi provarsi per Officiai, overo altra persona et 
testimoni]', ma solum per publica scrittura in Giuditio 
fatta, ne così etiam altri atti giuditiarij. 

Capitolo delle Vedove. 

Ordenemo che nessuna vedova de Rovigno, possi 
esser convenuta, ne accettada in Giuditio a ragion da 
alcuno infra due mesi doppo la morte del marito suo. 
Licito tamen sia alli Creditori a loro cautella con l'au- 
torità del Regimento far scriver in quello mezo dei 
suoi beni, acciochè in tal tempo non si distribuisca, o 
altramente si dispensino. 

CAPO IX. 

De non accettar procure dei Forestieri. 

Terminemo insuper, che nissuno da Rovigno overo 
habitator, possi, ne vogli torre, ne rezever alcuna Com- 
mission, overo Procura d' alcuno forestir contro alcuno 
di nostri Cittadini, et habitatori in Rovigno senza spe- 
tial licentia, et autorità del Regimento di Rovigno, sot- 
to pena di L. cinque de piccioli, e niente di meno; la 
Procura sia nulla. 
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CAPO X. 

De non comprar alcun debito de Forestieri* 

Item statiamo, che nissimo di Rovigno, et habi- 
tante possi, ne vogli comprar alcuna cession de debito 
da Forestieri contro alcuno de nostri habitanti in Ro- 
vigno sotto pena de L. dieci et niente di manco; tale 
compreda, et cession sia nulla ; salvo sia licito a ca- 
daun torre cession con titolo di donation pura, et libe- 
ra, giurando corporal giuramento davanti Mess. lo Po- 
destà, che sia tal donation libera, et che niente habbi 
dato, overo sia per dar per questa occasion. 

CAPO XI. 

Summaria ragion per mercede. 

Dichiarimo etiam, che summaria ragion et parata 
sia fatta a coloro dieno haver per mercede, dovendo 
esborsar in prima instantia, avanti che dimandino in 
Comun soldi tre, da esser posti appresso il Giudice più 
vecchio, degli quali habbi da tanir bon conto esso Giu- 
dice, overo altri, che si trovassino Giudici presenti 
insieme con gli altri danari si pagano de Berlina de 
Animali condotti a quella. 

CAPO XII. 

De rottone fienda de Forensibus. 

Statuimo, che se qualche uno Cittadino, overo ha- 
bitator in Rovigno sarà tegnudo a dar qualche cosa ad 
alcuno forestiero ; volemo che a quello sia fatta som- 
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maria rason si della sentenzia, come della esecution di 
essa, non obstante gli ordini anteditti ; et così de con- 
verso sia fatta agli nostri Paesani verso loro de fora- 
stieri tal ragione summaria, come loro hanno contra 
gli nostri. 

capo xm. 

Fra Prete e Laico. 

Ordenemo per ogni conveniente rispetto, che ag- 
gitandosi litiggio fra Prete et Laico, che a essi Preti 
sia parimenti fata ragion summaria, dagando tamen essi 
Preti Pieggiaria mondana de tutto quello potesse esser 
convenuto in Giuditio per la persona laica. 

CAPO XIV. 

Belli debitori non stanno de continuo in 

Rovigno. 

Ordenemo se qualcuno, el qual non sia de con- 
tinuo habitator in Rovigno si obbligarà ad alcuno degli 
nostri Cittadini, overo habitatori in questa terra, a dar* 
et pagar qualche cosa, et non pagarà, e satisfarà al 
termine trà loro stabilito, che allora il detto Creditor 
di Rovigno possi, non trovando altri beni del suo de- 
bitor, far quello retignir dal Regimento de Rovigno, et 
non sia permesso, che V eschi de prèson, se prima non 
haurà con integrità satisfatto il suo creditor, overo data 
sufficiente piegiaria in Rovigno. 

Dichiarimo che s' el sarà qualche debitor, et per- 
sona forastiera, et vagabonda, che non si sappia della 
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sua ferma stantia, che sia debitor ad alcuno de nostri, 
volemo, che 'I sia citado per stridor, proclamado nelli 
lochi soliti con termine di giorni XV overo come pa- 
rerà a Mess. lo Podestà, et non comparendo sia sen- 
tentiato per giuramento tamen del Creditor. 

CAPO XV. 

Delle execution delle sententie. 

Volemo etiam, che tutte et ciaschedune sententie, 
le quale per il Regimento faranno da qui in driedo 
pubblicate in Rovigno, nelle qual si contegna quantità 
de denari, quelli, gli quali saranno sententiati, habbino 
termine di giorni otto, nel qual termine minime possi 
esser astretto in extraer la sententia fatta per giuditid 
confesso debitor. Delle sententie voluntarie veramente 
fatte star debino in corte giorni 15 continui, nel qual 
termine parimente non si possino gli debitori esser a- 
stretti, resservando tamen a questo gli forestieri, et 
mercenarij, et quelli dieno haver fitti de casa, alli quali 
sia fatta summaria ragion, et parata com' è avanti 
ditto. 

CAPO XVI. 

Che cosa douranno sicurar li debitori. 

Terminemo che l'Ordine, et termine sopraditto e 
stabilito per modo alcuno overo ingegno, il Regimento 
non possi haver libertà de dilatar, et differir anzi so- 
lecito sia, et attento far sattisfar il Creditor, et mandar 
ad execution questa buona, et nuova legge, che siano 
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satisfati in questo modo: Che quando alcuno debitor 
sarà pignorato per qualche sententia, et liquido credito, 
sia obbligato, et possi torgli per pegno de beni soi 
mobili, et non essendo mobili, et giurando non haver 
mobili siagli tolto de beni stabili, di quelli si troverà 
haver, et che consegnarà, et in caso non havesse ne 
mobili ne stabili, possi ritenirsi, et esser incarcerado 
tal debitor, sino a tanto che harà contentado il credi- 
tor. Dichiarando tamen che de Beni mobili non si 
possi ad alcuno debitor torre il letto, con le sue cir- 
cunstantie, et similmente se intende dell'arme da dif- 
fondersi d'ogni sorte. 

capo xvn. 

DeUa vendition delli Beni mobili. 

Deliberemo, che gli Beni mobili ad istantia del 
Creditor siano venduti al pubblico Incanto, et delibe- 
rati al più offerente, douendo star giorni otto all' OfGtio 
dappoi consignadi habbi il debitor altri otto giorni di 
termine a scuoder tal pegno mobile. 

CAPO XVIII. 

Vendition degli Beni stabili. 

De' Beni stabili veramente volemo, che al luoco 
solito della Loggia sia fatte le proclame per dui giorni 
de Domenega fra terza, et Vespero,, et alla terza Do- 
meniga subseguente deliberar gli beni stabili a quello, 
che più offerirà con termine di giorni XV a recuperar. 

8 
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Dichiarando tamen, che sia fatta avanti la deliberation 
all' incanto la extimation cT essi beni, stabili per gli 
Cathavieri nostri de Comun, siccome la conscientia gii 
dittare,, possendosi deliberar per il quarto manco. 

CAPO XIX. 

Di metter al possesso dei Beni stabili. 

Se veramente le sententie, et terminazione fatte 
pubblicade saranno de beni stabili, così dentro, come 
di fora in fin, de uno mese al più dappoi la pubblica- 
tion de quelle ad ogni requisition del Creditor, Mess. 
lo Podestà debbi a quello far dar, et metler in posse- 
sion corporei, ita et taliter, che possi goder, et usu- 
fruttuar tutto quello, che a sè te rason sarà cogno- 
sciuto espetar quietamente, et pacificamente senza mo- 
lestia di alcuna persona. 

CAPO XX. 
. Di quelli hanno Pegni. 

Statuimo, et ordenemo, che sopra ciascun pegno 
dato, et impegnado appresso uno altro sia data, et pre- 
stata fede al Creditor che bavera il pegno, giurando 
per sacramento tamen, per quanto gli sta detto pegno, 
excettuado tamen gli tavernieri, agli quali sia fatto ra- 
son, et certo sopra pegni dati fino a soldi X e non più- 

Et si il ditto Creditor volesse vender il pegno, et 
faccia a saper al debitor, che scuoda il pegno in fra 
giorni otto, qual si dice il cognito d'esser fatto per 
r Officiai, facendolo notar alla Cancellarla, et si il ditto 
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pegno non sarà scosso infrà il ditto termine di giorni otto, 
el Creditor possi alhora far vender il pegno nel giorno 
de Domenica, havendo termine il debitor di scuoderlo 
de altri giorni otto. 

Item dichiarimo, che se qualche uno havesse, et 
si trovasse appresso de se haver alcuna cosa mobile 
per vendition, overo altra rationabil causa, et giusta, 
et che per suo Sacramento afferma così esser v. g. 
che giustamente la tegna, non sia tolta; Volemo ad 
esso per occasion de alcuno debito, overo obbligation 
nisi si per aventura quella tal cosa, o robba fosseno 
rubate, overo specialmente obbligate per Instrumento 
scritto de man d'altri in la qual scrittura appara spe- 
ttai menzione della cosa obligata, et alhora sia preferito 
questo tale, etiam dichiarando che se il se attrouasse 
per la fameglia di qualche uno, che senza voluntà del 
patron havesse per mal modo date, o pignorate tal co3e, 
et translatate, ouero se quelle robbe fosseno altrimente 
perse, in questi casi sia cognosciuto per Mess. lo Podestà. 

CAPO XXI. 

Della expiration de debitori passati anni X 

de nissun valor. 

Ordenemo, et deliberemo, che ogni volta, che 1' 
occorerà, che per qualche uno de nostri, et altri sia 
chi esser si voglia appresentarà, et presentando do- 
mandare per senteritia scrittura pubblica, et privata de 
debito di ciascuna sorte centra alcuno, che passi anni 
X dal giorno dell' expiration del termine de esso de- 
bito contenuto in ditta scrittura, Sententia, ovvero In- 
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strumento di qualunque sorte, et che in ditto termine 
non harà cercato asolution di tali suoi crediti davvanti 
il Regimento, overo che non fusse consignato pegno, 
sive protestar in giuditio, ma stando tacito, et quieto, 
siano, et esser si intendano prescritte tal sententie, In- 
strumenti et Scritti, et de nissuno valor, ne in ragion 
siano aldite, et esser s' intendano privi de Giuditio non 
intendendo ne sottozasendo a quest' ordene Giesie, Co- 
mun, et Pupilli, quali in ogni tempo siano in ragion alditi. 

capo xxn. 

Delti Legati. 

Item statuimo ancora, che nissun legato, et ultima 
voluntà, contegnuda, non possi esser domandato per al- 
cuno passadi anni X dapoi morto il testator, delle Gie- 
sie veramente si possi domandar sino anni XXX.ta 

CAPO XXIII. 

Del termine degli Pegni. 

Volemo etiam che ogni dessignation de pegno, et 
protestation in scriptis fatto vagli et tegni per anni X 
tantum, come principal Instrumento, et de li indietro, 
siccome avanti è dichiarito. 

CAPO XXIV. 
Che il Debito si possi provar fino 
a Lire XX.ti. 

Deliberemo che si alcuno sì Terriero, come Fore- 
stiero in Rovigno farà alcun debito, promission overo 
obbligation da Lire XX.ti in zoso con qual si voglia, 
si vicino, come Forassero, possando provar tal debito, 
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promissione ovvero obbligation per testimonij fide de- 
gni, che allora tal debito possi esser prouato, et sen- 
tentiato in quella quantità de danari e da L. XXti in 
suso tal debito obbligatone, overo promissione, non si 
possi provar, ne sententiar se non per carie pubbliche 
per mano de pubblico Nodaro fatte, scritte et ro- 
borate. 

CAPO XXV. 

Che più creditori siano pagati dei Beni delti 

debitori. 

Statuimo, che ogni volta che l' accederà, che uno 
debitor sia astretto da più creditori et che vorranno 
venir al pagamento prima et ante omnia siano pagati, 
et anteposti gli Datij, et affitti di casa, Livelli, et da- 
sion si di Chiesa, come altri, et dopoi sinno pagati gli 
altri Creditori e quale portione, ita che le prime sen- 
tentie siano prima pagate, et soddisfatte et altra di ciò 
terminemo, che ogni volta che sarà retenuto, et incar- 
cerato un debitor ad instantia di un altro suo creditor 
non sia permesso, che quel tale incarcerato, et rete- 
nuto possi esser sequestrato in prigione, salvo per 
quello, che una volta sarà stato posto, et ritenuto. 

CAPO XXVI. 

Che non si possi far sequestrar. 

• a 

Similiter volemo, che nissun Vicino, et habitante 
in Rovigno possi, ne vagli far sequestrar et intromet- 
ter de Beni de un altro Vicino, ma debbi quello prima 



Digitized by Google 



- 62 - 



far pegnorar perii Cancel.e sicomeèil solito da far, et 
non trovandosi beni allora con licentia de Mess. lo Po- 
destà possi proceder per via di sequestration, siccome 
è conveniente. 

CAPO XXVII. 
Degli accordi degli Famegli. 

Statuimo, et così habbiasi a servar, che ogni volta 
che uno Fameglio si accordarà a star a salario con 
qualche patron, overo patrona in Rovigno specificando 
et deputando fra loro il tempo, et afFermation, che ha 
da star ditto Fameglio, et partendosi avanti il tempo 
terminato, perder debba tutto il suo salario, che fino a 
quel giorno havesse guadagnato; tutta via non havcndo 
causa legittima da dispartirsi, havendo mala compagnia 
dal patron, overo patrona, in quel caso sia sovenuto 
per ragion di haver quello, che fino allora avesse gua- 
dagnato, et de converso non possi nessun patron overo 
patrona dar la repulsa ad essi Famegli una volta ac- 
cordati per fino al tempo dell' accordo senza causa 
legittima, et giustificata, altrimente facendo siano obli— 
gati, et astretti pagar de tutto il tempo. Ne possi 
alcuno fameglio accordarsi con altre persone a star, fino 
a tanto haurà compido il tempo, affirmato con il suo 
primo patron. 

CAPO XXVIII. 
Del modo di far citar gli Famegli. 

Item tutti coloro voranno, convegnir in Giuditio 
alcun fameglio, siano obligati et debbano per dui giorni 
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almanco avanti el d) de Rason fargli citar, et avvi- 
sargli di tal citation, overo per comodità del patron et 
fameglio citar el patron a condur il fameglio a rason, 
et così habbi a servarsi. 

CAPO XXIX. 
Degli Compromessi. 

Per oviar alla mortai litte, cbe sogliono intrave- 
gnir tra parenti, et congionti in consanguinità, massi- 
mamente fra padre, figlioli, overo madre, Fratello con 
fratello, Sorelle, Germani, Cugini fino al secondo grado, 
ordenemo, et terminemo specialmente, che ogni volta 
alla presentia di Mess. lo Podestà, venirà tal differentia, 
per ogni ben, et conveniente rispetto, secondo V ordine, 
et consuetudine antica, et anco importando la differen- 
tia fra predetti di più de soldi XX.ti omnino si habbino 
a comprometter in dui Giudici ' Arbitri, per sciascuna 
delle parti uno, et non trovando loro, che allora per 
Mess. lo Podestà gli siano dati dui Giudici a giudicar, 
e difinir ogni diferentia tra essi parenti vertente, et in 
caso che essi doi Giudici non si potessero accordar 
in giudicare, alhora sia dato il terzo Giudice etiara per 
Messer lo Podestà alla parte non sospetto. Et pronon- 
tiata, che harano la Sententia sua debbino giurar da- 
vanti Mess* lo Podestà de non aver preso error, ma 
fatto solum per quello la sua conscientia gli ha ditato. 
Et allora per Mess. lo Podestà sia interposta la sua au- 
torità, et Giuditial al Decreto, et questo istesso ordine 
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habbi a servarsi in altre sententie fatte per viger de 
Compromessi fatti frà altre persone voluntarie fatte. 

■ 

CAPO XXX. 

Delle Appellationi. 

Statuimo, che se alcuna persona, la qual da qui 
inanti sarà sententiata, et contro essa pronuntiata sen- 
tentia, lermination et deliberation alcuna per il Regi- 
mento di questo luoco, della qual quella persona se 
vorrà agravar, et apellar, cosi de beni mobili, come de 
beni stabili, a tutti sia licito, come sin qui è stato, 
appellarsi, niente de manco facendo la sua appeilation 
in termine di giorni XV., et per il Regimento proceder 
non si possa in ditto termine. 

Volemo, che ciascuno el qual si appellerà de 
qualche sententia, et terminazion, ut supra fatta per il 
Regimento così de beni mobili come stabeli a modo 
supra ditto habbiano termine da prosseguir la sua ap- 
peilation, et far che habbino il debito fine fino a uno 
anno prossimo dappoi che la Sententia, o termination 
sarà pubblicada per il Regimento; ultra lo qual termine 
tutte le appeilation siano diserte, casse, et de nissun 
ualor, salvo tamen, che Poccoresse, che per grande 
occupation del Dominio, overo della Corte delli Sig.ri 
Auditori, o altro giusto impedimento, che quella tal 
appellazion non potessero aver il debito fine, in allora 
sia in arbitrio de Mess. lo Podestà che sarà al Regi- 
mento di prorogar il termine. 
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CAPO XXXI. 
Delle Cappare. 

Volemo, che sciascun Mercato, che si farà in Ro- 
vigno e suo destretto, et che si darà qualche moneta 
per caparra, overo la mano a fede, sia fermo, et va- 
lido tal mercato; se veramente non sarà datacappara, 
et la mano a fede, non vaglia il fatto mercato com'è 
di douer. 

Ordenemo etiam, che se il mercato sarà fermo, 
come di sopra è ditto, possi allora provarsi il mercato 
infrà il spatio di mesi tre, et si non sarà pagato de 
la avanti non possi provarsi per testimonj, se il debitor 
giurarà haver pagato, et si non vorrà giurar sia con- 

danato a pagar. 

« 

capo xxxn. 

Degli sociali e soceda. 

» 

Comandemo, che ogni social sia tenuda al Patron 
suo andar lealmente, et non cometter ingano, ne fraude 
alcuna ad esso Pat.e, della soceda transfugar, ne per 
altro mode, ne in suo uso convertir, ne dispensar al- 
cuno animale uno, o più de tal soceda senza licentia 
del Padron, ma ogni anno la sua parte dell'Usufruito 
senza fraude consegnar debbia, et così in fino al ter- 
mine della soceda, loro debbino consignar la conve- 
niente parte al Pad.n sotto pena al ditto socedal de 
perder la parte gli aspetasse di tal soceda, la qual 
pervegni al Patron delia soceda, remanendo tamen 

9 
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sempre allo arbitrio del Rettor, justa la qualità della 
fraude, et inganno commesso. 

CAPO XXXIII. 
Delle comprede de" Animali socedati. 

Deliberemo che tutte le comprede che de caetero 
si faranno de animali insocedati siano de nessun valor, 
comprando quelli senza voluntà, et licentia del Patron 
della soceda, et questo accio li socedali habbino ca- 
gione di far il debito suo verso gli Patroni, et princi- 
pali in essa soceda. 

CAPO XXXIV. 
De chi folle animali in soceda* 

Commettemo, et volemo olire di ciò, che ciascuno, 
che vorrà torre Anemali in socida si grossi come 
minudi, dentro, o fuori del Territorio, non possi torgli 
expressa licentia di M. lo Podestà, ed altrimente facendo, 
si a tempo di guerra, come di pace caschi alla pena 
di L. XXV, d'esser divise come auanti per terzo, et 
tolendo tali animali di fuora con licentia, tutta via dar 
debbino quelli tali idonea pieggiaria de L. XXV. et de 
compir tal socida, et così si babbi a osservar. 

CAPO XXXV. 
Del tempo delle socede. 

Deliberemo etiam, che tutte le socede si faranno 
in Rovigno, debbino farsi, et intendersi per anni cinque 
continui de Animali menudi, quali Animali, et frutti de 
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quelli nassiuti si habbia a spartir per mittade una al 
Padron et V altra al socedal predetto al fin del termine 
della frua, veramente si trazerà de detti Animali la 
latte, formazo, et lane, et similia per terzo V. G. non 
intravegnando altri patti et convention tra esso Patron 
et socedal. 

Item ogni volta che P accaderà, che '1 Pad.n venda 
de detti Animali, el socedal aver debba della sua parte 
espettante. 

CAPO XXXVI. 

Soceda de animali grossi. 

Delle socede de animali grossi similiter habbino a 
durar per anni 5, al termine si habbi a spartir tali 
Animali, et frutti de quelli nassiuti per terzo, WG. le 
due parti al Patron de Anemali, et la terza al socedal. 
Volemo, che non possi detto Pad.n de Anemali torre 
da ditto socedal gli detti Anemali dati una volta in so- 
ceda fino il termine d'anni cinque compiti, salvo per 
giusta, et approbata occasion, che V havesse eomesso 
ditto socedal qualche fraude, quale siano prima cogno- 
sciute in Giuditio. 

capo xxxvn. 

Degli Anemali che mancano* 

Terminerao, che quando mancarà qualche Anemal 
grosso in ditta soceda, et custodia, et che il ditto so- 
cedal sia tenuto, et obbligato mostrare vera stradura, 
et segno, che evidentemente si possi cognoscer, et 
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comprender, che 'I sia morto da Loui, o altrimente al 
Patron de' Anemali preditti. 

Degli Anemali veramente raenudi, ogni volta che 
mancaranno, et moriranno Volerao sia portate le pelle 
de quelli al Pad.n et notificargli del mancar de taliA- 
nemali. 

■ * • 

capo xxxvm. 

De anemali rubati* 

Dichiarando sopra di ciò, che se l'accadesse de 
ditti anemali fossero tolti per qualche fusto armato ojjj^- 
altramente rohbati, et per forza extratti, sia creduto! 
per giuramento del socedal in tal caso. 

capo xxxix. ni 

Degli fitti di Casa. m! 
Statuimo, et ordenemo, che alcun starà in Ca 






de uno altro a fitto, sia della Terra de Ro vigno, 
Forestier, se intenda per uno anno, se special patto ; 
non sarà tra il Condutlor et Locator de più, o manim ' 
tempo specificato. 

CAPO XL. 
Modo di pagar il fitto. 

Sia tenuto il Conduttor subito quando intra in casi 
pagar la mità del fitta et in fin dell'anno, et terminò! 
pagar l'altra mitade, et si non pagarà el Patron possi 3 
far pignorar de tutto ii fitto, et le cose di casa siano 
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sempre per pegno, possendosi vender senza dilationdi 
tempo. 

CAPO XLI. 
Il tempo de star in Casa. 

Se il Patron veramente della Casa non volesse 
che lo affitual più stesse in la Casa sua, gli debbi pre- 
dir, et avisar un mese avanti il termine, et de converso 
il conduttor non vorrà star in quella casa oltra il ter- 
mine dell'anno debba dir, et avvisar el patron uno 
mese avanti, et se il non vorrà usir si osservarà que- 
sto ordine, si intevdi esser per lo seguente anno lo 
affitto preditto, et allora paghi l'intrada dell'anno se- 
guente. 

Et si la casa si haurà per refudala il conduttor pa- 
ni l'affitto avanti che il porti le robbe, et cose sue 
e ditta casa, sotto pena ad arbitrio del Regimento ; et 
$i al termine non expeoirà la casa, dato che l' babbi 
fudata, overo che starà qualche giorno oltra il ter- 
ine, habbi la casa per tutto l'anno, che vignarà, et 
^§aghi ut supra l'intrada se '1 patron vorrà, ma se non 
rrà farà il ditto Conduttor astrenzer che V esca, et 
xpedisca la casa, et paghi l'affitto di giorni, gli quali 
1 sarà stato, oltra il termine et niune ferie impediscano 

A«Cr^al execution. 

f ... 

CAPO XLIL 
// tempo di pagar l' affitto. 

Similiter che el Patron domandi el pagai 





del 
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suo fitto, et si faccia pagar infra un anno, dappoi che 
il conduttor sarà insido de Casa, et passato V anno, lo 
affitto predetto domandar non si possi, non essendo 
scrittura fra loro fatta. 

CAPO XLM. 
Chi sono obligato al fitto. 

Volemo etiam che gli fitti di casa siano tenuti pa- 
gar tutti dò, cosi marito come moglie, così in vita, 
come doppo, et preceda questo debito a lutti gli altri 
debiti, et sij equiparado cou debiti de Livelli, e niune 
ferie impediscano alla essecution di ditti affitti. 

CAPO XLIV. 
Se il Patron vorrà la Casa. 

Item se il Patron della Casa vorrà la essa Casa 
per suo uso, possi, e vagli la casa sua haver, et torre 
da coloro stessero in quella, intendando, che babbi a 
star esso patron firmo in ditta casa almeno uno anno. 

Item se il Patron .della ditta Casa sua quella ven- 
derà, fossi etiam in tal caso cacciar Taffittuale di la 
sua Casa proditta, et cosi de estero osservarassi. 

CAPO XLV. 
Per reparar la Casa. 

Item se esso Patron volesse reparar la ditta Casa, 
ita che il conduttor non potesse habilmente habitar, 
possi similiter cacciar de casa ditto Conduttor pagando 
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in quel caso el fìtto per ratta del tempo fosse stato in 
ditta casa. 

CAPO XLVI. 

De Livelli. 

Statuimo, et ordenemo, che se qualche uno pos- 
sedarà qualche possession, la qual uno altro dica es- 
sergli tenuta di alcuna Dasion, livello, se il prouerà in 
Rason quella essergli obbligata alla Dasion et Livello 
demandato, sia astretto il detentor della possession, et 
sia condennato pagar del passato tempo, secondo che 
il prouarà del possesso da quello haurà tenuto, ma se 
menor tempo haurà tenuto, non sia astretto pagar oltra 
il tempo della possession dettenuta per esso, non pre- 
giudicando al Sig. del Livello, qual possi haver regres- 
so con gli passati possessori della ditta possession. De- 
liberando etiam, che gli Livelli preditti non si possino 
domandar di più d'anni X, eccetuando Chiesie, Comun, 
et Pupilli. 

CAPO XLVn. 

Di quelli che possedono una possession 

per anni X. 

Oviando molti litiggi, et differentie, che più delle 
volte suol occorrer in questa nostra terra, però vole- 
mo, che ogni volta che uno goderà, o tignarà qualche 
cosa, V. G. vigna, Terren, o altra possession per anni 
X continui pacificamente presenti, et quindici fra ab- 
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senti, quello possessor di ditto tempo, babbi da restar 
pacifico, et quieto, ne possi esser stimolato da alcuno, 
eccetuando gli soprascritti videlicet, Chiesie et Pupilli, 
quali non sottozaseno a questo Ordine. 

CAPO XLVm. 

■ • 

Delle Locatione. 

m 

Ordenemo, cbe quando sarà dato affitto de Casa, 
e Terreni, Terradegbi, et altre cose locade, se ditta 
location, et affìtti, Instrumenti per mano de Nodari, che 
quello over quelli lustramenti sia creto, non mostran- 
dosi cosa in contrario, et se non saranno Instrumenti^ 
et scritture, et cbe saranno dui, over tre testimoni] 
legittimi, che non patissono opposition sia creto; se 
etiam non saranno testimonij, sia data fede al patron, 
ovvero patrona con Giuramento. 

CAPOXLIX. 

Che la moglie non metendo mano in Carta 

non sia obbligata. 

Dichiaremo, et ordenemo, che quando gli mariti 
faranno alcuno debito per mal modo, v. g. Piegiarie, 
Giochi, Tauerne, o per altra via cattiva, o mala vita, 
la moglie non mettendo mano in carta non sia obbli- 
gada a tal debiti; ma negli altri debiti honesti fatti in 
beneficio de tutti doi loro Giurali, et fameglia. quella 
moglie etiam non mettendo mano ,in carta in simili 
debiti, sia obbligata insieme con il marito, et tutti li 
li suoi beni 
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CAPO L. 
Delle Ferie in Honorem Del 

Comandemo, et da esser osseniato statiamo che 
per riverentia dell'Onnipotente Iddio Signore, et Re- 
dentor nostro Messer Gesù Christo, et Spirito Santo in 
tre Persone una sola essentia, Maestà, et Divinità, siano 
celebrate ogni anno le consuete Ferie. Prima, della 
Natività del Nostro Signor Mess. Gesù Christo otto 
giorni avanti, et otto dapoi, et similmente della San- 
tissima Ressuretion sua, non dovendosi render rason 

in tal giorni, e queste tal ferie fatte ad laudem Dei, 
non si possino nullo modo renontiar. 

CAPO LL 

Ferie di & Giorgio e di 8. Eufemia. 

Statiamo, et ordenemo, che nelle feste infrascritte 
de questa Terra de suoi Santi Protettori, de Messer S. 
Giorgio e Mad.a S.ta Euphemia siano Ferie giorni tre 
avvanti, et tre dappoi, negli quali non si tenghi rason, 
ma siano Feste franche secondo il consueto antico della 
Terra. 

CAPO Ln. 
Ferie di 8. Michiel e 8. Vida. 

Volemo etiam che per comodità delti Vicini, et 
habitanti in questo loco, che da San Michiel fino al dì 
d' Ogni-Santi siano, et esser s' intendano Ferie, et de 
San Vido del mese di Zugno fino al mese d' Agosto, 

io 
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et così per l' avvenir habbi a osservarsi, ne possi nis- 
suno esser citado in tal giorni a Rason durante ditte 
Ferie* 

CAPO LHI. 
Degli Pupilli. 

Ottima certamente, et giusta appresso Dio, et gli 
Homeni cosa è che si aduertisca, et proveda agli po- 
veri Orphani, et Pupilli, così maschi, come Femine; 
per tanto statuendo ordenemo, che essi Pupilli man- 
cando de padre, s'intendano esser in Età pupillar gli 
Maschi fino a anni XIV, et le femine fino anni XIII 
compiti, et nisi haranno, et saranno ditta Età, vo- 
lemo habbino tutor, et non havendo sia provisto 
per il Rettor, che alhora sarà in Rovigno. Li . 
quali veramente Pupilli si maschi come Femine, te- 
star, codicillar, vender, alienar, et obligar non si 
possi ad alcuno existente in detta età pupillar, et 
tutto quello fosse, avanti ditto tempo terminato, fatto 
sia di nissun valor, et robore ; dumodo non sia con li- 
centia de Mess. lo Podestà, et de dui attinenti d'essi 
Pupilli, uno da parte de Padre, et l'altro da parte de 
madre; etiam dichiarando, che li beni di detti pupilli 
vender, ne alienar non si possino, nisi per bisogno, et 
necessità di quelli prima con licentia di Mess. lo Podestà, 
dovendo intravignir a tal vendition ditti Pupilli soi 
Tuttori, vendendosi de beni manco dannosi, et tanti 
che siano per la quantità della satisfation del debito, 
ovvero altra necessità et non ultra, quelle Vendition 
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così fatte, et osservato quanto di sopra è ditto, siano 
Ferme, et valide, et non si possino infranger per alcun 
modo. 

Volemo etiam che finito il tempo della Tutoria 
siano deputadi maggiori, et de legittima Etade, et come 
Padri di Famiglia et sui juris habbino et possino far, et 
contrattar pacificam.te ogni cosa, come Padri di Famiglia 
ponno far, et vagli, e tegni niuna legge in Giuditio. 

CAPO LIV. 

Dell' Officio degli Tutori de Pupilli. 

Siano tenuti, et obligati gli Tutori dativi infra un 
mese dapoi giurata la tutella, et il tutor testamentario 
in frà uno mese dapoi la morte del Testador far an- 
notar in Scrittura per publico Inventario da esser scritto 
secondo il consueto per il Cancellier de Mess. Io Po- 
destà tutti gli Beni mobeli, et stabeli, ragioni et juris- 
ditione degli detti Pupilli sotto pena de L. 5. da esser 
divise ut ante» La qual pena pagata niente di manco 
siano obligati a far detto Aventario, acciò gli poueri 
Pupilli qua primum perveniranno in Età legittima possino 
hauer il suo. 

CAPO LV. 
Del Fin deUa Tutoria. 

Statuimo etiam, che tutti gli Tutori dativi, e te- 
stamentarij, che de caetero saranno, debbano finita che 
hauranno la Tutoria et Tutella, render bon conto dell' am- 
ministration fatta per tali Pupilli ita che habbino a 
consigliar gli beni in colmo, et che non siano peggio- 
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rati, ma più presto megliorati; Dichiarando che se detti 
Pupilli si attiveranno haver qualche Vigna, o altra 
possession, che non si potesse sustenlar, et tenir in 
colmo per detti tuttori, ritornando più presto in danno 
che in utile ad essi pupilli, et in quel caso sia con- 
cesso, et permesso alti predetti tutori lassiar andar 
quella tal Vigna, et possession inutile in vedorno* Co- 
gnosciute et viste prima, per persone deputade per il 
Regimento così esser et in quel caso ditti Tutori las- 
sando, come sopra è scritto, andar tal Vigna ne patiscano 
alhora ne opposition, ne danno. 

CAPO LVI. 

Degli Heredi et Commissari}. 

Terminemo, et ordenemo, che Therede, overo 
heredi di sciascun defonto, overo Tutori et procuratori 
debbino, et siano tenuti infra tre mesi doppoi la morte 
del testator preditto dar, et consignare in mano degli 
Commissarij, tanto che siano pagati tutti gli Legati fatti 
per quello ad pias causas, et altri sotto pena di XII 
piccioli per Libra, et questo tante volte, quante sarà 
contrafatto et fatta la consientia a Mess. lo Podestà per 
gli Commissarij over Legatarij predetti del testator, et 
non servando quanto è sopra ditto, ditti tutori pagar 
debbino del suo proprio* 

CAPO LVII. 
Delle execution de Legati. 
Dichiaremo specialmente che gli Legati fatti per 
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sciascun testadore, massime per V anima sua, volerao 
omniiio. che in termine de uno anno al più siano fatti, 
et mandati alla execution per chi spetta da esser fatti 
sotto pena de Lire X, la mittà in Comun, e V altra a chi 
farà la consientia et siano olirà di ciò tenuti ditti Com- 
missarij testamentarij descriver, et satisfar di Beni del 
Testador in qualunque luoco hauerà legato, et testato 
infrà il tempo ordinato per esso teslador, et se tempo 
non havrà specificado, siano pagati omnino infra uno 
anno doppoi la morte d' esso testador sotto pena di 
L. XXV da esser diuise ut ante a chi contrafarà a 
questo ordine, intendendo, se essi Commissarij hauran- 
no hauuto tanto dagli eredi, che possino satisfar tal 
legati, aliter sia provisto per il Rettor, che allora sarà, 
ita che omnino infra ditto tempo di sopra specificato 
siano satisfatti ditti legati. 

Ordenemo edam, che fatto il soprasc.to effetto 
• ditti Commissarij siue tutori, che a questo intrauegni- 
ranno de Pupilli de haver mandato ad execution ditti 
legati ordinati per ditto testador, che sia alle scale del 
Conseglio, et loco solito puhlice proclamato, che sii si 
trova persona alcuna che haver dehba di ditta here- 
dità debbino comparir infra giorni XV, se si attrouerà 
in Istria, et giorni XXX a chi sarà fuora, de hauer li- 
quidato davanti Mess. lo Podestà il suo credito, et 
quello debbe haver de tal heredità, altramente pas- 
sando ditto termine, et non comparendo, non siano 
alditi in Giuditio, ne Rason. 
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CAPO LVffl. 

Delle Dimissorie da esser pagate per gli 

Commissari). 

Deliberemo, che tutti quelli, che remagniranno 
Commissarij de alcun defonto, debbano, et siano tenuti 
tutte le dimissorie si grande, come picciole le qual gli 
ditti defonti hauranno ordinato, et comandato, esser 
date alla Gesia de Mad.a S.ta Euphemia infra XXXta 
dì doppoi la morte del defonto havergli satisfatto de 
proprij beni degli defonti, sotto pena del doppio. Vo- 
lemo tal Dimisorie de Beni proprij del ditto Commis- 
sario, over Commissarij da esser pagati, et che gli 
Sagrestani di essa Gesia siano tenuti le ditte Dimis- 
sorie scuoder infra duo mesi doppoi la morte del de- 
fonto, o defonta, sotto pena del doppio, da esser pagata 
dagli Beni de ditti Sagrestani, della qual pena una 
mitade sia della ditta Gesia, et l'altra del Comun di 
Rovigno. 

CAPO LIX. 

Degli Testamenti. 

Percnè ninna cosa è più certa che la morte, et 
incerta Fhora di essa morte, per la quale cosa a di- 
versi pericoii, che gli homeni incaute vanno hinc inde 
fuori della propria habitation, et casa. Pertanto statuimo, 
che se qualche Cittadino, over altro habitator in Ro- 
vigno, gli occorerà esser fuori della sua terra, ove non 
possi così facilmente ordinando gli fatti suoi, haver 
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Nodari, et testimonij a sufficienza, possi in quel loco 
ordinar, et far il suo testamento, et ultima volontà con 
questo che poi se habbia a relevar con dui testimonj, 
che fossero stati a tal ordination, volendo, che tal re- 
levation de testamento se habbia a far infra uno anno, 
et passato Tanno, e non rilevato, non vaglia» 

CAPO IX 

Jnstitution di Eredi. 

Se qualche uno veramente instituirà Heredi, overo a 
qualche uno lassarà, donarà, ovoro in altro modo tra- 
sferirà il suo sotto questa condition, che essi Beni 
hereditarij lassiati, donati, overo in altro modo trans- 
itati deuegna ad altra persona, in caso che el man- 
casse senza heredi; ordenemo che queste tal parole, 
che dicono senza heredi si debbino intender senza he- 
redi legittimi per ascendentia, come per descendentia 
et non extranei, ne fuori degli gradi hereditarij. 

CAPO LXI. 

Ordini di far li Testamenti* 

Affermemo insuper et expressamente comandemo, 
che nel far degli testamenti, in questa nostra terra, se 
habbia da servar V ordine, et forma infrascritta. Che 
ogni volta che accaderà, che uno nostro Cittadin, et 
vicino de Rovigno vorrà far il suo testamento, et ul- 
tima volontà, overo Codicillo debbi chiamar uno Nodaro 
con quattro testimonij idonei, alli quali non aspettino 
nè comodo nè incomodo, de ordinar prudentemente 
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tutti gli fatti soi, come è solito di far, dovendo intra- 
vignir a tal testamento, et publicatione de quello uno 
giudice da esser dato per Mess. lo Podestà ogni volta 
che per simile bisogno sarà richiesto ; qual testamento 
sia poi pubblicado per ditto Nodaro ad inteligentia di 
ogni uno, che si attroverà, el qual letto sia domandato 
adesso testador, se così ha ordinato, come è sta scritto, 
et letto itache habbi a^ confirmar et pregar gli testimonij, 
degli quali testimonij uno, over dui si debbi presentar davanti 
ad esso testador, et domandar, se gli cognoscono, facendo 
dir il nome suo, acciò che visto esser in bona memoria, tal 
testamento sia firmo, et valido, et romper non si possi» 
Ordenemo per ogni bono rispetto, che quando alcuno 
testador ordinarà il suo testamento, siano expulsi per 
il Nodaro gli Parenti, et prossimi del ditto testador, et 
questo perche delle più velte offusca la mente di quelli 
nel lassar de beni soi, ma intravignir debbino alla pub- 
blication de tal testamento, et ultima volontà. 

» 

CAPO LXII. 

Di quelli morono senza Testamento. 

Volemo, che alcun Cittadino di Rovigno, overo 
Vicino morirà senza testamento, non avendo figlioli, ne 
figliole, ma solamente fradelii, o sorette da parte de 
padre solamente, e de madre, quelli fradelii, et sorelle 
sucedano in quelli beni gli quali da parte di padre, o 
di madre procederà, videlicet donde sono discesi; gli 
altri soi beni acquistadi per esso morto, o per sua fati- 
ca, overo gli sia lassato a esso morto per donation 
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testamento, ovvero per sciascuna dimissoria a lui la- 
sciati, prevengano agli suoi prossimi seghe ne saranno, 
gli quali beni siano divisi agli propinqui, e parenti 
dove sono discesi tal Beni. 

CAPO LOTI. 

Detta succession de beni di quelli mancano 

ab Intestalo. 

* 

Giusta cosa esser credemo, che de gli successori 
de beni de quelle Persone, le quali ab intestato man- 
cano, destintamente et con ogni dilligentia disponemo 
secondo la sua succedentia, et heredità; pertanto vo- 
lemo, che quando more alcuno senza testamento, las- 
sando descendenti videlicet figliuoli legittimi, cosi 
maschi, come femine, et cosi postumi, come nasciuti 
egualmente sucedano negli beni del defonto senza 
testamento; cosi niente di manco, se tutti gli figlioli, 
che havesse esso defonto, fossero diuisi, o ver diviso, 
emancipati, ovvero alcuna delle figliole non havendo 
altri figlioli, che quelli divisi, et emancipati, mancando 
com' è detto, senza testamento, ditti figlioli suceder 
debbino in tal heredità, et beni egualmente; Neze, et 
Nepoti del figliolo morto, over figlioli questi sucedano, 
ita che gli Nepoti, et Neze tanto habbino, quanto 
haueria suo Padre se el vivesse. 

CAPO LXIV. 

Delle Dote. 

Item vòlemo, che se alcun figliolo, over Nepote 
et ciascuno descendente menarà moglier et la dote sua 

11 
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hauerà ricevuta, suo padre, over Avo, over altri descen- 
denti, che quelle dote riceuerà avanti parte, quella dote 
ricevuta habbi et siano obbligati dare a coloro aspetta, 
et per gli quali fosse stata posta a monte. 

CAPO LXV. 

Che le donne siano sottoposte a debiti. 

Ordenemo etiam, che le Donne vogliando haver 
parte delli beni mobili, et stabili sottozaser debbino 
alli debiti del Marito doppoi la morte di quello, giu- 
stamento tamen fatti, come avanti è dichiarito. 

CAPO LXVI. 

Detti Legati fatti alla Moglie. . 

Item li lassi, et legati fatti alla mogier sotto questa 
condition, se vita vedovai servarà. 

Volemo che omnino habbi, ma espirando questo, 
et passando al secondo maridazzo che come se vita 
honesta facesse secondo il voler del testator, volemo, 
che sij priva d'ogni comodo et lasso del ditto primo 
marito aciò che più non sia punita viuendo castamente 
con il segondo marito, che in honesta vedova. 

CAPO LXVU. 
Degli Heredu 

Item affermemo, che ciascuno, che sarà instituito 
herede per alcuno testamento, habbi termine de mese 
uno subseguente dal giorno dell' obito del Testador 
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accetar tal heredità con beneficio del Inventario, o come 
farà dichiarir infra quel tempo; et cognosciuto tal he- 
redità esser dannosa habbi, et possi reffudarla. 

CAPO LXVHI. 
Degli Figlioli mancipadi. 

Gli figlioli maschi mandati, et mancipadi insieme 
con soi fratelli et sorelle exitente in potestate, se ve- 
gnir voranno alla succession del padre, e della madre 
mancando ab intestato, debbino portar, commular et 
ramessedar negli Beni della heredità tutti e ciascheduni 
beni, gli quali da soi padre et madre havessero rice- 
vuto per ciascun modo, patto overo contratto, et fatta 
tale collation, overo comulation de heredità, sij divisa; 
se veramente portar non si potranno per qualche im- 
pedimento, alhora questi fradelli non emancipadi dovendo 
portar tanto de Beni de essa heredità a si, et ricevano 
avanti parte, quanto gli Emancipadi hauranno havuto 
de beni paterni, et materni, et il resto della heredità 
sia diviso ut supra. Et similiter demo potestà alli fi- 
glioli, et figliole non mandate, emancipadi che venir 
possino come suo padre, et madre haueriano potesto 
venir, domentre che succedano in stirpe, et non in 
capite. 

CAPO LXIX. 

Degli Figlioli che movono in potestà del 

Padre. 

Se qualche figliol in potestà del Padre, overo 
emancipato, mancasse senza Figlioli, overo Figliole in 
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potestà del Padre, volemo, che suo padre habbi ple- 
nariamente tutti gli soi beni, et sei ditto Figliolo de- 
fonto niuno Fradello, overo Sorella non maridata haurà 
de quel padre, et se qualche Fradello overo Sorella 
havesse allora il suo padre preditto habbi in pieno 
l'usufrutto de tutti gli beni del defonto, mentre eh' el 
vive, mobili, et imobili doppoi la sua morte vegna, et 
vegnir debba ditti beni a' Fradello overo Sorella non 
maritati in stirpe, et non incapite sucedente. 

Dichiarindo che il ditto padre debbi tenir detti 
beni imobili con diligentia in colmo, et non sia grauato 
altro restituir doppoi la morte sua delle cose mobile 
se non tanto, quanto alla sua morte sarà trouato. 

Nepoti veramente e Nezze da parte de padre, fi- 
glioli de figlioli, et da parte de madre in tal sucession 
procedano, et proceder debbano al Barbani da parte 
de madre, et Amite del defonto, et defonta. 

Li fradelli congionti da parte de padre solamente 
volemo sucedino in tutli gli Beni del Fradello morto 
ugualmente con gli fradelli congionti da parte del padre, 
et madre, et cosi s' intenda in le sorelle non maritade. 

CAPO LXX. 
Della Legittima. 

H figliol mancando senza descendenti sia tenuti 
il Padre suo honorar almanco in sua legittima, cornei! 
Padre è tenuto, se avanti il Figliol mancasse, al qual 
cosa se il Figliolo non se curarà de far quelli remedij, 
habbi il padre, che haurà il figliol, in questo caso, sì 
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veramente il padre non comanderà, sia astretto lassar 
alla madre la legittima, quanto air usufrutto solam.te 
fino a tanto che la ditta madre vedoalmente, et hone- 
stamente viverà, doppoi ritorni al Sig.r proprio, et habbi 
ditta madre gli debiti remedij, et così il padre, se la 
legittima non gli sarà lassatale qual tutte soprascritte 
cose intendemo in tutti gli beni ascendenti, cosi paterni, 
come materni, se padre e madre non soprafussero. 

CAPO LXXL 

Della privation d f Heredità. 

Possi ciascuno mosso per giusta causa li figlioli 
soi et figliole exreditar, et così de converso allegando, 
et exprimendo ragion giusta, et probata de tal priva- 
tion d' Heredità, et il testamento niuno patischi pregiu- 
ditio per questo, ma firmo remagni exreditando tamen 
senza causa, overo con causa non giusta overo non 
provata, la giusta rompa il testamento a tutte cose, 
salvo, che lassi justamente fatti ad pias causas, et per 
T anima sua, et altre tutte cose rimagnino, come ab 
intestate. 

CAPO LXXH. 

Belli Lassi per contento e Benedtion. 

Item ordenemo insuper, che ogni volta che sarà 
lassado ad alcuno per qualche testador soldi XX per 
contento, et benedition, non possi più adimandar di 
beni (T esso defonto, e che al qual tal lasso sarà sta 
fatto, salvo, che noi sia Figliolo in potestà del padre, 



Digitized by Google 



- 86 - 

concedemo poter domandar della heredità del padre 
universa!, essendo defonto fino la legittima, se manco, 
che la legittima gli sarà lassada. 

CAPO LXXIII. 

Del Figliol Posthumo. 

Il preterito Figliol over Posthumo, o veram.te già 
nato gli quali segondo la regola di ragione rompono 
gli Testamenti, volemo, che de caetero gli Testamenti 
del Padre, et di madre non si rompino, se non quanto 
a legati overo lassi, quali non fossero fatti a beneficio 
et salute del defonto, et per Y anima sua, domentre 
tamen, che questo modo non exceda, la qual cosa las- 
semo in arbitrio di Mess. lo Podestà de quelli tal lassi 
redur al debito modo, et che essa heredita possi portar, 
et gli preditti Posthumi se habbino per instituidi in tal 
heredità paterna, et materna et a quella omnino venir 
debbino insieme con gli altri figlioli, et Fratelli instituidi 
talmente che ciascuno de ditti figlioli anco habbino de 
essi beni, et essi beni egualmente se dividano, à ben 
che dal principio il testador habbi instituido disparte; 
remanendo sempre il testamento in sua fermezza. 

CAPO LXXIV. 
De quelli si possino privar. 

Comandemo, che nissuno, che havrà fatto profes- 
sion et sarà intrato in Monasterio, V. G. Homo fatto 
essendo Frate, et donna Monacha negli beni paterni, et 
in materni succeder possino. 
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CAPO LXXV. 

Che il figliolo diviso dal Padre la obbligation 

non legni. 

Hauemo statuido et deliberado, che quando alcuno 
hanerà figliolo da se diviso, et mancipato, et farà carta 
ad alcuno, in la qual si contegna, che esso con soi 
heredi sia obbligato, il figlio, quale è dal padre diviso 
de tal obbligation minime sia tenuto, et de figliola 
emancipada similiter s' intenda. Gli altri veramente heredi 
non emancipadi siano tenuti sopra gli beni paterni, ma 
sopra gli beni materni minime siano tenuti. 

CAPO LXXVI. 

Belli Figli che sono in potestà del Padre. 

Volemo che il figliolo existente in potestà de 
padre gli beni paterni alienar non possi, ne per altro 
modo distribuir, et distraher, et che da qui inanti nis- 
suna carta, ne altra obbligation vagli, ne tegna V. G 
de Figlioli di famiglia s'intenda. 

CAPO LXXVH. 
Consuetudine del Matrimonio. 

Costume, et consuetudine antica è d'Histria la 

quale approvemo, et laudemo, et però statuendo orde- 

nemo, che tutti gli matrimoni] sino qui contratti, et che 

de caetero legittimam.te si contrazerano in Rovigno, et 

Destretto di questa natura esser se intenda come per 
matrimonio Marito, et Moglie, Fradello et Sorella essere 
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se dicernono, in questo, massime, che in uni versai beni 
mobili, et Stabili, ragion et ation tutte al tempo del 
contrazer del matrimonio speranza esser roba, et la 
qual si acquistasse per essi, overo ciascun titolo de 
essi durante il matrimonio, per ciascun titolo, modo 
ragion overo cagion come fratelli si intendano; cioè 
che tutti gli beni, ragion et ation siano tutti insieme 
per essa ragion per mità, salvo se convention per spe- 
cial patto tra gli preditti fatto non fusse in contrario. 

CAPO Lxxvm. 
Che le provision Dotai apparano per 
publico Insd rumenta. 

Terminemo, che nissuna dotai prouision vaglia, et 
sia di ni ss un valor, se per pubblico Instrumento non 
sarà dichiarito, et questo si intenda de L. 50, in suso, 
overo del valor et fino tal summa gli testimoni)" se as- 
sumano, et togliano, et questo per rispetto del statuto, 
il qual parla, che il testimonio da Lire 50 in suso, 
ch'el non si creda se non per Instrumento. 

CAPO LXXIX. 

Negation del Matrimonio. 

Item se tra do sarà copula de matrimonio secondo 
F uso della Provincia dell' Histria, et come è ditto avanti 
et alcuni di quelli vorrà allegar in Ragion non esser 
maridada e frà et suor, non sia aldito nissuno di loro 
matrimonio, ee non per pubb.co instrumento fatto per 
mano di pubblico Nodaro, et se altram.te fosse fatto eia 
di nissun valor. 
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CAPO LXXX 
Che non si possi diuider. 

Ordenemo che gli Fradelii, et sorelle che resta- 
ranno dappoi la morte del padre, et madre in fraterna 
società non possino in modo alcuno avanti il tempo 
legittimo far division, ma stiano in fraterna compagnia. 
Item che tutte le division de beni stabili, le quali de 
caetero si faranno in Rovigno, volemo, che siano fatte 
con licentia di Mess. lo Podestà, altramente non va- 
glino, et siano frustatone. 

€APO LXXXI. 

Delle Alienation, Vendition et Permutation 

Statuimo, et ordenemo, che tutte et ciascune per- 
sone, le quali comprarano, overo receverà possession 
imobile per via de donation, Pegnoration, concambio 
translation, overe obbligation d' alcuna persona, sia 
tegnudo, o tegnuda pria haver licentia da Mess. lo Po- 
destà nella prima Domenega seguente fra terza e Ve- 
spero sopra la piazza del Trivio per voce preconia 
pubblicamente far stridar, come tal persona a comprato, 
overo, ricevuto per gli modi, come è sopra ditto, tal 
possession, messa in tal luoco infra gli confini de tal 
persone, per tanto pretio della cosa venduta; pertanto 
se 1' è alcuno, che pretenda o voi quella recuperar pa- 
rentella, overo lateralità comparir debbia davanti Mess. 
lo Podestà infra XXX dì prossimi dal dì della prima 
strida da esser connumeradi, et presentar lo pretio della 
cosa venduta in mano del Camerlengho de Comun, delia 
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qual sia fatta scrittura pubblica in gli atti della Can- 
cellarla del Rettor, et se lo propinquo sarà, et non 
vorà recuperar, il collaterano possi alhora, sei vorrà, 
recuperar per lo pretio sarà venduta etc. 

Quello che comprarà veramente, overo riceverà 
per gli modi com' è ditto di sopra, non possa per tal 
modo essa cosa venduta destruzer, sminuir fino non 
faccia gridar al modo preditto, et perfino non spira il 
termine della grida, et si vendita alcuna fosse fatta 
con le gride, che alhora gli Venditori, così maschi 
come f emine, non possino tirarsi in dietro, et che tal 
grida, et vendita siue obbligation, com' è ditto di sopra, 
sia bona, et ferma, et si altramente, com' è detto per 
ordene fatta fosse compreda, donation, overo obbliga- 
tion niente vaglino, et siano di nissun valor. 

CAPO LXXXH. 

Dichiaration delle Recupere. 

Dichiarando, che si lo Parente comprarà per gli 
soprascritti modi da nno suo parente, che alhora lo 
meno propinquo, ne Laterano non possi recuperar quella 
cosa comprada da Parente a Parente, et si do Parenti 
o più fussero in quel Parentado, Laterani, così maschi, 
come femine; che alhora tal vendition, traslation, ob- 
bligation ut supra sia diuisa, et data a ciascuno la sua 
parte, siando in egual parentella ovvero lateranità, saluo 
sij laterano, ouero altro propinquo non fosse in più 
grado de propinguità, che il comprador che alhora possa 
recuperar ut supra. 
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CAPO LXXXIU. 

De munitione fienda per Notarium. 

Ordenemo simili Lor sopra tal yendition de beni 
stabili per risecar ogni malitia et cavilation, che alle volte 
si vuol far in tal vendition et alienation, si farà in Ro- 
vigno fra comprador etvenditor ; però afTermemo, che ogni 
volta, che tal vendition o alienation si farà di qualun- 
que sorte di beni stabili, sia per il Notaro, che tal 
instrumento scriverà, dato corporal giuramento al ven- 
ditor, et comprator, che fra loro non è altro patto, et 
convention, salvo tanto si comprende, et si legge in lo 
Instrumento fatto per ditto Nodaro, et pubblicado da- 
vanti gli testimonij li presenti, massime che tal com- 
prator avesse dato robbe per simil conto, et fatto pretio 
in danaro; et questo si fa a benefizio dei prossimi, et 
parenti del venditor, overo Confinanti, qual volessero 
recuperar la cosa venduta, che con quella istessa ragion 
possi far la sua recuperation ; 

Volendo, che omnino tal robba, o siano Animali, 
o de altre sorte robbe mobile date per conto preditto, 
et che fosse fatto eccessivo pretio per il venditor, che 
siano extimate per li nostri extimadori de Comun a giu- 
sto, et conveniente pretio, come per loro conscientia 
gli parerà. 

CAPO LXXXiV* 
Recupera degli Concambi). 

Dichiarando oltra di ciò che ogni volta accadarà 
in tal vendition fra esse due parti venditor et Comprator 
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che concambiando dessero stabile per stabile, ossia Casa, 
Vigna, Terreno ; Volemo che omnino gli parenti, et 
congionti de sangue de quelle persone che alienano, 
possino sempre recuperar per extima da esser fatta 
per persone idonee intravignando degli estimadori de 
Comun. 

CAPOLXXXV. 

Delti NotaH che fiorivano Instrumenti 

Statuimo che ciascuno Notaro, che fa Instrumenti 
in Rovigno, et altri qualunque Contratti sia tegnudo, et 
debbia in ciascun Instrumento, lo qual autenticherà, o- 
vero nel qual metterà nota et suo segno, sia tenuto de 
scriver gl'anni del Signor Nostro Mess. Jesu Christo, 
Indition, Dì, et ancora la quantità del debito termine, 
il nome delle persone contrahenti destintamente, et non 
abreviatamente, ne aggionger in quello alcuna lettera 
destinta, et non abreviata in fra due righe, salvo che 
titulo, o vergola o sillaba. Et chi contraffarà paghi al 
Comun de Rovigno lire X, et oltra di ciò sia tenuto 
drezar, et reformar tal Instrumento ad plenum de nuovo. 

CAPO LXXXVL 

Della examination atti Nodari. 

Ordenemo, et expressamente comandemo, che cia- 
scuna Persona Cittadina di questo nostro loco di Ro- 
vigno sia Prete o Laico, essendo Nodaro pubblico et 
Imperiai possi, et vagli scriver, formar, et celebrar 
instrumenti et testamenti com; di sopra è ditta con 
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questo, che siano gli ditti Notori examinati per il Can- 
cellier del Redimento pubblico davanti la Magnificentia 
del Podestà et soi Giudici, et Sindico a veder et in- 
tender la loro sufficientia et quelli che saranno per 
sufficienti approbati, quelli soli vagliano in exercitar la 
Notaria, et siano notati nella Cancellarla del Regimento, 
acciò siano cognosciuti per li Rettori successive ne 
possino celebrar alcuno lustramento, Testamento o altra 
peritura pubblica Cartha, nisi latinis litteris, et si altri- 
mente fosse formato, et celebrato, non vaglia* 

Dichiarando, che gli ditti Nodari, che saranno ap- 
probati così Laichi, come Preti, debbano dar in questa 
terra una Pieggiaria de Ducati cinquanta V. L.ta, acciò si 
fossero qualche inconveniente polessesi far contra loro 
animaversione si non corporei, almeno pecuniaria, 
secondo parerà in tal caso a Mess. lo Podestà; gli 
altri veramente non approbati per Notari, et sufficienti 
non ardiscano scriver, o formar, o celebrar alcuna 
carta ut supra, et se fosse per essi scritta, o celebrata 
non vaglia, et prò nulla reputatur; ita che non se gli 
presti fede sotto pena di L. XXV fra il Comun, e lo 
accusator ad ogni contrafaciente. 

CAPO LXXXVIL 

Che le Robbe vendute da Forastieri per 
vender star debino tre giorni sopra la Piazza. 

Se qualunque forastier condurà, o farà condur Ani- 
mali così grossi, come menuti, et di qualunque sorte 
Animali, et altre cose mobile per cagion di vender in 
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Rovigno, over Destretto, volemo, et expressamente 
comandemo, che il ditto conduttore debbe publice esse 
cose mobile, et bestie tenir in Riva o piazza al loco 
solito per tre giorni continui, acciochè a tutti sia ma- 
nifesto, che ditti Animali, et Robbe si vendono, gli 
quali tre giorni passati nissuno opponendo, et contra- 
dicendo possi esso Conduttore de tali Animali libere 
vender a ciascheduno, le quale vendition siano bene, 
et giuridicamente fatte, et non si possino retratar exi- 
stente appresso il comprator, salvo che il Patron delle 
robbe et Animali vegnando infra otto giorni XV doppoi 
la vendition qual se vignarà in ditto termine vogliando 
le cose, et Animali sui recuperar possi pagando il pretio 
exborsato per il comprador et spese, recuperar possi. 
Se veramente avanti gli tre giorni la vendition sarà 
fatta, et non servando quanto di sopra è ditto ciascuno 
ragion habbiando in ditte cose ne haver possino. 

« 

CAPO LXXXVIII. 
Della Vendition delle Barche trouate. 

r. • . • » • . . ; V : " 

Barche de Forestieri veramente condotte a questa 
terra per causa de vender, overo per qualche modo 
trovate, Volemo che stiano in riva per tre giorni a 
tutti manifesto, che si vende, et doppoi gli tre giorni 
vender si possi, qual comprede siano ben fatte, et irre- 
vocabile. Risservando liberta agli Patroni de quelli de 
giorni XV doppoi la vendition, e siccome di sopra è 
dichiarito de poterle rehaver exborsando el pretio con 
le spese, che hauerà dato il comprador. Resservando 
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ragion alli Mercenarij, che dovessero haver per sua 
fadiga, gli quali volemo omnino siano saitisfati. 

* 

CAPO LXXXIX. 

Delle cose trovate ramenghe. 

Terminemo oltra de ciò, che ogni volta che sarà 
trouato qualche Animai ramengo, Barche, et ogni altra 
cosa, che non si trovi Patron di essa, si in mar, come 
in terra, quelli che troveranno, siano obbligati presentar 
al Regimento, facendo notar in Cancellarla, et doppoi 
sia fatta publica proclama per F Officiai pubblicando, 
che se le nissuno che habbia perso tal cosa habbia 
comparir in termine di giorni XV et passando ditto 
termine, et nissuno comparendo, siano vendute tal cose 
al publico incanto, et el tratto delle qual sia diuiso tra 
il Comun, et presentador, non intendendo de Oro, Ar- 
gento trovato in mar, o sotto terra, qual secondo la 
legge dell'alma Città di Venetia si habbi a diuider* 

CAPO XC. 

Di quelli che togliono Vigne a governar. > 

Volemo etiam sopra gli danni da esser stimadi 
sopra coloro, che sono obligati a zappar qualche Vigna 
tolta a parte o sopra di essi, o per altro modo, che 
tal extimation da esser fatta da non esser zappada s' 
intendino fino a S.to Vito del mese di Junio, qual ter- 
mine passato, coloro che hanno interesse possino da 
quel tempo indietro far extimar sopra coloro, che non 
l'hanno zappate. 
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CAPO XCL 
De coloro comprano per revender* * 

Ordenemo, et expressamenle comandemo, che 
nessuno ardisca far mercato, o incaparar, o per alcun 
altro modo palese, overo oculto contrattar alcun mer- 
cato con alcuno de Robbe, et cose condutte a questo 
loco de Rovigno, et Riva per causa de vender, fino a 
tre giorni, doppoi che saranno gionti, sotto pena de 
soldi cento da esser divisi jusla F altre condennation, 
et questo s'intenda de coloro, che comprano per ca- 
gion de revender in grosso, et così robbe condotte per 
mar, come per terra. Dappoi degli tre giorni vera- 
mente sia licito a ciascun comprar con questa condi- 
tion, che quel comprator sia tenuto dar a ciascheduno 
della terra che a si domandarà delle preditte cose 
coraprade per quel pretio, el qual hauerà comprado, se 
colui hauera comprà per causa de revender, giurando 
per Sagramento, per quanto pretio hauerà comprado 
quelle Robbe a questo loco, et questo in fra tre giorni, 
doppoi che haurà comprato, s'intendi. 

capo xcn. 

Obligation delti Eredi de Nodaru 

Ordenemo etiam, che de caetero tutti gli Nodari, 
che sono, et saranno in Rovigno, debbino gli heredi 
soi doppoi la morte di quelli, tutti gli libri, Protocolli 
appresentar in Cancellarla del Regimento, in un loco 
separado, overo in Sagrestia di Mad.a S.ta Eupheraia, 
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acciò che ogni volta che sarà bisogno ad alcuno di ve- 
der lustramenti. Testamenti, o altri Contratti fatti per 
quel tal Nodaro, sappi ove andar a trovargli, sotto pena 
agli contraffacenti de L. XXV da esser divise ut supra. 

CAPO XCIII. 
Pagamento de 9 Lavoratori. 

Volemo che le opere degli Lavoratori, li quali an- 
deranno a lavorar con altri a giornata, siano pagati a 
questo modo v i d elicei : 

Il tempo dell'Invernata soldi XII 

Tutto il mese di Febbraro „ XII 

Da Febbraro sino tutto il mese di marzo v XIII 

Il mese d'Aprile „ XIV 

Il mese di Maggio soldi XV, overo al più „ XVI 
Et non si possi torre più soldi XVI a ragione di 
giornata, et a spese de loro lavoratori. 
Il podar veramente il mese di marzo . . soldi XM 
Il mese d'Aprile „ XV 

CAPO XCIV. 

Pretto delti Formazzi. 

Volemo etiam, che de caetero se habbiano a ven- 
der gli formazzi terrieri, et che si fanno sopra questo 
territorio, cosi de Mandreri, come de Bottegheri, et al- 
tri Mercadanti d'ogni tempo soldi dò per libra, et non 
più, et così sia inviolabilmente osservato. 



13 
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CAPO XCV. 

Pretto delle Puine. 

Le Recotte veramente volemo, che si vendino, così 
fresche, come salate da tutti gli tempi piccoli XVIII la 
libra, et non più. 

CAPOXCVI. 
Pretto delle Lane* 

Si mi] iter comandemo, che tutte le lane sì faranno 
di Mazo si debino vender piccoli XVM la libra et 
le lane Agustiole soldi dò la libra se vendano, et non 
più, sotto pena delle soprascrite vendite per ogni volta 
alli contrafacienti de emendar fra il Comun, et accu- 
sator in L. 5 de piccoli. 

CAPO XCVH. 

■ * * 

Pagamento detti Pestrini. 

lieta statuendo ordenemo prouedando alli Pestrini, 
et Masenation di questa terra, che de caetero habbino 
da tenir un stilo, et modo nel farsi pagar da chi farà 
masinar con tal limitation V. G. che gli sei mesi del- 
l' Istade comenzando da Mazo fino al primo de No- 
vembre soldi uno per ogni Stariol rassato, gli altri sei 
mesi dell'Inverno cominciando il primo di Novembre 
fino il primo di Mazo per ogni stariol colmo piccoli 
XVIII, et non più possino tuor. 
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CAPO XCVHI. 

Di quelli che accettano in Conseglio* 

Similiter ordenemo, che ogni volta, che per il no- 
stro Conseglio de Rovigno, de ordene del Regimento 
nostro, justa il solito sarà congregato, nel qual, o per 
suplication, o per altra honesta causa sarà elletto alcuno 
nel Numero degli Nobili, et Consiglieri del ditto Con- 
siglio nostro, habbiando scosso più della mità de Rai- 
lotte degli Consiglieri addunati, non s'intendi esser di 
detto Consiglio se doppoi sei mesi della sua creation, 
et elletlion non haurà appresentato in Consiglio a Mag.o 
Prettor Lettera di confirmation, ovvero Ducal, o almen 
ordinata per tutti tre li Clarissimi Sig.i Advocatori de 
Comun, sicché non lassino omnino passar li detti sei 
mesi d'haver ottenuta detta sua confirmation, aliter las- 
sati passar detti sei mesi, et non havendo appresen- 
tate detta lettera, si intendino li detti eletti privi imediate, 
et cazzadi zoso del detto Conseglio, sicché non possino 
più venir ne intrar in ditto nostro Conseglio se non 
per nuova Elletion, et così come anticamente é stato, 
volemo inviolabilmente observato. 

Fine del Libro Civile. 
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LIBRO TERZO. 

DE MALEFICIIS 

CAPO L 

De quelli che lavorano le Feste. 

Statuimo, et statuendo ordenemo, et volemo, che 
le Botteghe in Rovigno non si habbino ad apprir negli 
giorni di festa fino hora di Terza senza licentia di 
Messer lo Podestà, et negli giorni principali festivi so- 
lenni, come è della Ressuretion del nostro Sig.r Messer 
Jesu Christo, e Nativilà tenirle in tutto serrate ; tutti 
gli altri giorni de Domeniga con altre feste comandate 
per la Chiesa, volemo sia seruato il modo soprascritto, 
et infrascritto; cioè; che in tali giorni render non si possi 
ragion, et nissuno ardisca, ne prossuma lauorar, ne far 
lauorar de nissuna sorte de lauorier, sotto pena de 
soldi XX.ti per ciascuna volta la mitade del Comun 
nostro, l' altra dell' accusator, et ogni un possi accusar. 

CAPO IL 

Ombra gU Hosti. 

Item tutti gli hosti, et coloro fanno hosteria, non 
prossumano aprir tal hosterie, ne accettar nissuno ne- 
gli ditti giorni di Festa, et solennità, fino non sarà 
compida la Messa granda, sotto pena de soldi XX.ti, 
reseruando tamen gli Forastieri. 
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CAPO DL 

Della pena delti Biastematorù 

Comandemo, ordenemo, volemo et prouedemo so- 
pra il nefando vitio della Diastema, che sii sarà nissuno 
che ardisca biastemar il nome de Iddio Omnipotente et 
Sig.r nostro Messer Jesu Christo, ne la sua gloriosa 
Madre Vergine Maria, caschi alla pena de Lire XXXI 
de piccoli, et star debbia un giorno in Berlina coro- 
nato con corona de infamia, et diabolica, et oltra di 
ciò habbi squassi tre de corda, la qual pena siadiuisa 
fra il Comun, et Faccusator, possendo ciascun accusar, 
et sarà tenuto di credenza, et oltra la prima volta 
contrafacendo più, gli sia la pena poi in el doppio 
accresciuta. 

Item similmente se alcuno biastemarà il glorioso Evan- 
gelista Messer S. Marco, S. Giorgio, e Santa Euphemia Pro- 
tettori di questa Terra nostra de Rovigno, caschino alla 
pena de lire XXV tante volte, quante contrafarano, da 
esser diuise ut supra. 

Item ordenemo, che ogni uolta alcuno biastemarà 
altro Santo, o Santa debbi emendar de Lire XII, da 
esser diuise ut supra, ordinando, che sii se attrouarà 
qualche uno, che non habbi da pagar la detta pena 
pecuniaria, sia punito corporalmente, ita che habbi causa 
di aste ersi di tal Biastema. 

CAPO IV. 

Di quelli dicono parole ingiuriose. 

Termenemo che ogni volta, che qualcuno dirà 
dauanti Messer lo Podestà parole ingiuriose ad uno altro, 
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et improperarà davanti il Giuditio, sia condamnato Soldi 
XX.ti per ogni volta. 

Similiter si per simil modo alcuno improperarà, 
come alle uolte accade, el Padre, Madre, Fradelli, o 
altri, che siano morti de qualche uno altro, sia con- 
dannato quel tal in soldi XL.ta per ogni volta, et così 
se habbi a obseruar. 

* * 

CAPO V. 

Che non si possi portar Arme. 

■ 

Volemo, et comandemo, che nissuno possi portar 
arme per la Terra nostra de Rouigno, quale potesse 
offender, sotto le infrascritte pene. 

Arme da Ast:i Lire X 

Spada 9 V 

Pistoiese XV 

Pugnai, et Fuseto 9 Vili 

Cortello, et ogni altra Arma „ ffl 

CAPO VI, 

* 

De andar di notte con Foco* 

Dichiarimo etiam, che nissuno ardisca, ne prossuma 
andar de notte per Rovigno senza Foco, doppoi il son 
della terza Campana, sotto pena de soldi XX specifi- 
cando, che ogni volta che saranno trovati per tal mo- 
do, il Caualier, et Officiali siano obligati intimargli, et 
metter pena fino Lire tre, et habbino la matina sequenle 
appresentarsi dauanti Messer lo Potestà a far la sua 
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execution, altramente non appresentandose sia condan- 
nato per la desobbedienza in la pena postagli ut supra. 

CAPO VII. 
De chi percolerà alcuno. 

Si qualche uno percoterà uno altro con mano, 
piedi, ouero scapigliarà senza effusion de sangue, onero 
spengierà con animo irato, siano condannati gli tali 
percussori in soldi XL.ta 

Chi darà uno pugno ad uno altio, sia condannato 
soldi XX.ti, chi veramente darà uno schiaffo ad uno 
altro, sia condennato Lire cinque, V.o V. 

capo vm. 

Che non si possi cauar la Berelta di tesla. 

Quelli che torranno la Barella, ouero Cappello de 
lesta ad uno altro, paghino Soldi XX. in Comun. 

CAPO IX. 

Contro quelli mettono mano alle Arme. 

Item si qualche uno farà atto, et euaginarà cortello, 
spada, Pugnai contra alcuno per causa de offender, et 
non ferirà, per lo atto, oltra la pena dell'Arma, pa- 
ghino, et siano condannati lire tré da esser diuise ut 
supra; et percottendo con tal arme senza far sangue, 
paghino lire cinque, et similmente con Bastoni, sassi, 
doue non intrauegna sangue. 
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CAPOX. 

Contro coloro ferirà alcuno. 

Se veramente alcuno sarà con sangue percosso, 
siano condannati quelli, che harano commesso simili 
mancamenti in Lire XX, et oltra di ciò habbino a pa- 
gar medico, medicine, et danno, et interesse, che ha- 
uesse patito la persona offesa, sempre ad arbitrio de 
Messer lo Podestà justa la qualità della Botta, et ferida 
apparerà esser fatta, 

CAPO XI. 

Contro coloro ferirà del Territorio. 

Item quelli, che batterano, et ferirono in contrada 
et destretto de Rovigno, siano condannati, con Arme 
doue è effusion de sangue, lire Cinquanta de piccioli, 
et per altre b ttiture, et senza sangue lire XXV da 
esser diuise justa le altre condennation, et così volemo 
se habbia osservar. 

CAPO XII. 
Di non andar sopra gli Muri. 

Terminemo, che nissun cittadin, ouero habitator 
in Rovigno ne forastier non ardisca ne prossuma de 
giorno, ne de notte passar oltra gli muri de Rovigno, 
ne uscir, ouero intrar del Castello, overo degli muri, 
per ben che siano rotti, ne altroue che per le porte 
ordenate et apperte, sotto pena a quello contrafarà de 
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de lire XXV per bando della qual pena sia dhiiàa per 
terzo, una al Comun, una air accusai or, et una al Re- 
gimento, che farà FExecution, attenta sempre, et con- 
siderata la cagion del trasgredir, et passar tal muri. 

CAPO XIII. 

• * 

Contro gli giocatori de Carte e Dadi. 
Item che nissuno ardisca zogar a carte, onero 
dadi per danari in altro loco, che in la Logia de Co- 
mun, sotto pena de lire tre de giorno, et cinque de 
notte, et più, e manco in questo secondo la quantità 
degli danari zugarano. 

CAPO XIV. 

Chi tenirà Giochi in Casa. 
Similiter che nissuno ardisca tenir in casa sua 
nessuno che giochi a carte, onero alli dadi, sotto pena 
de Lire^cinque al giorno, et de notte sia duplicata, ha- 
uendo rispetto alla quantità degli danari zugasseno. 

CAPO XV. 

■ 

Di non metter mano nelli Canestri. 

Item nissuno ardisca metter mano nelli Canestri di 
Pesci portadi a vender in Pescaria, sotto pena de soldi 
XX.ti, saluo sei Patron del pesce non gli desse licentia. 

CAPO XVI. 

Delle Mondicie. 

Item che nissuno ardisca buttar sopra le vie pub- 
bliche ninna immonditia, ne vinazc, le quali se habbino 

14 
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a portar fori delle mura, alli lochi soliti sotto pena de 
soldi XX per ciascuno, et ciascuna volta. 

CAPO XVII. 

Di quelli condurremo fuori Biave. 

Rem che non ardisca nissuna persona condor fuori 
di Rovigno Biaue, et altre cose, così per mar, come 
per terra senza licentia di Mess. lo Podestà sotto pena 
de Libre X da esser divise fra il Comun, et lo ac- 
cusator, et perder le robbe cargade, et a quella pena 
caschino quelli descargarano da alcun Naviglio in Porto 
di Rovigno per portar via senza licentia. 

capo xvm. 

Belli Banditi. 

■ 

Item che nissuno ardisca accettar in casa sua, ne 
albergar alcun Bandito, ne dargli uittuaria, ne susten- 
tamento de sorta alcuna, ne prestarli auxilio, ne fauor 
sotto pena de libre Cinquanta de piccoli, et questo 
tante volte, quante contrafarano, da esser diuise ut 
sopra 

CAPO XIX. 

• • ■ 

Degli TauernierL 

Statuirne» che nissuno tauernier de Rovigno ardisca 
tenir la tauerna apporta doppoi il son della terza Cam- 
pana, che sonata sarà da sera, come è usanza, sotto 
pena de soldi XX.U, et così colui, che intrarà da detta 
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fiora indiedro in detta tauerna. caschi a questa istessa 
pena, la mi Uà della qnal sia al Commi, l'altra mittà 
dell' accusator. 

Item che ditti tauernieri non ardiscano la Dome- 
nega et feste principal aprir le tauerne auanti Messa 
granda sotto pena de soldi XX.ti. 

Item che ditti tauernieri, che farano hostaria siano 
obligati ogni volta che si farà qualche rissa, o scan- 
dalo in sua Hosteria debbino in quel giorno farlo in- 
tender aMesser lo Pod.tà sotto pena de soldi XL.ta* 

# 

CAPO XX. 
Non tor Arme per pegno. 

Item che ditti Tauernieri non debbino per pegno 
tuor alcuna Arma, ultra cortelli grandi, et piccioli, ne 
etiam da alcuno fameglio niuna cosa torre, che com- 
prenda esser del Patrone, sotto pena de restitution delle 
cose preditte, così tolte, giurando il Patron, quelle tal 
cose esser sue, et che il Patron sia tenuto per il ditto 
debito pagar a quello tauernier, tuttauia a conto del 
salario che auanzasse a tal fameglio, aliter non. 

Item yolemo, che essi Tauernieri quando barano 
dato vin ad alcuno, dato non habbino pegno, gli sia 
creto per suo giuramento fino soldi X, et non ultra. 

CAPO XXI. 

Degli pegni dati aUi Tauernieri. 

Se veramente essi tauernieri hauerà pegno ultra 
la summa preditta de soldi X, faccia comandar al Patron 
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del Pegno per V Officiai, che in termine de zorni otto 
secondo il consueto habbi a scuoderlo, facendo scriuer 
la relation in Cancellarla, et doppoi la Domenega se- 
quente sia venduto al publico incanto, et sii mancarà 
fino alla summa del debito, facci pignorar il debitor 
del resto, et de conuerso sei' sopra abondarà ultra la 
summa del suo debito, quello sopra abondante sia re- 
stituito infra tre giorni doppoi la uendition del Pegno 
al debitor, et sei non sarà in Rovigno, la presenti alla 
Cancellarla. 

capo xxn. 

Quello non hauerà li Pegni. 

Item che ciascuno a chi sarà dato vin, sia astretto 
immediate a pagar, richiedendo il Tauernaro fino soldi 
V, se non hauerà pegno, et possi fino ditta summa de 
soldi V esso Tauernaro metter pena a quello hauesseno 
beuuto, che habbino a pagar incontinente. 

capo xxin. 

' Belli Giochi con Carte, e Dadi falsi. 

Item sopra gli giochi de carie, et dadi, or de nomo, 
che sei sarà nissuno che sarà trouato zugar con dadi 
falsi, ouero con carte segnade, siano condennati in lire 
X, et restituir tutti gli danari per tal modo guadagnati, 
et magior pena, giusta la quantità et qualità degli da- 
fiari, siano puniti. 
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- CAPO XXIV. • • . . , 

Degli TramessL 

Ordenemo, che se per alcuno Cittadin, ouero Fo- 
restier sarà mandato alcune cose, ouer danari degli 
Cittadini, et habitatori in Rovigno, et che il portador 
di quelle cose, ouer danari non darà a quella persona 
a chi sarano mandate, in termine di giorni tré doppoi 
giunto, caschi alla pena de Lire XXV, et niente de 
manco habbi a restituir quelle robbe de chi sarano, se 
colui veramente a chi aspettarà tal robbe fosse absente 
da questo loco, volemo, che siano consegnate, et ap- 
presentate da Messer lo Podestà, ouero officio. 

« 

CAPO XXV. 

I 

Delle cose trottate prohibite* 

Affermemo, che se alcuno sarà trouato portar fori 
di Rovigno cose, et robbe deuedate per gli Rettori 
nostri sia licito a quello inuentor quelle torre, et pre- 
sentar a Messer lo Potestà, delle qual cose trouate lo 
inuentor babbi il terzo, il terzo il Rettor, et V altro 
terzo al Comun, et se alcuno de Rovigno vendarà ad 
alcuno Forestier delle cose deuedate per il ditto Mes- 
ser Io Pod.tà, le qual cose fosseno per forestieri por- 
tate fuori di Rovigno, il doppio valor de quella cosa 
al Comun de Rovigno compona per Rando ; et tal Ven- 
dition sia di nissuno ualor, et se taluno saperàjalcune 
de quelle cose deuedate portar fori de Rovigno, de- 
nontiar debbia a Messer Io Podestà infra tre giorni, et 
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se non denotiarà, et farà conuention con il ditto ven- 
ditor, ouero con il comprador alcuno patto, ouero ac- 
cordo insieme per fraude, et contra quello le preditte 
cose, over parte de quelle sarano approbate, caschi 
alla pena de lire tre de piccioli, et più, giusta la quan- 
tità et qualità delle robbe preditte. 

CAPO XXVI. 

Che non si possi vender cosa alcuna 

senza misura. 

Terminemo che nessun terrier, come Forestiero 
venda, ne vender possa Formenti, Vino, Oglio, Sai, et 
altra Frua, si non con misure, quarte et miri de Co- 
mun, overo alla misura giustificada con quelle de Comun, 
bolade per gli Cattavieri nostri di Rovigno et chi con- 
traffarà, pagar debba ogni volta al Comun nostro soldi 
XL.ta de piccioli, et s'il sarà accusator habbi la mittade. 

capo xxvn. 

Degli Artesani. 

Item che tutti gli Artesani hauer debbino una 
fiatla all'anno el Sagramento, che gli faranno le sue 
arte bene, drettamente, et leggi ttimamente, et questo 
sia, et facciasi nella venuta del Rettor. 

capo xxvm. 

Delle misure. 

Et a quella medema pena caschino coloro, che 
non farano iuxte le misure di qualunque cosa si vende 



y Google 



- Ili - 

a menuto, com" è Vino, Oglio, et similia, et perder la 
cosa tremata, et robba manco della giusta misura, et 
cosi osservarassi. 

Item si per caso, come alle volte accade fosse 
trovato a qualche Botteghiero, o altri, che vende, una 
scarsa, cioè Bozza, Lire, Stadiere, Bracciolari, Quarta* 
rioli, et altri pesi, et misure, et cognosciuto con vera 
evidentia, che quelle teniva studiosamente per ingannar 
gli compranti, questi tali caschino alla pena de libre 
XXV, et gli siano rotte et destrutte le preditte misure 
scarse. 

capo xxix. .. : 

Della Vendila de Panni o altro. 

t . ") 

Item che nissuno si Terriero, come Forastiero 
prossumi vender, ne mesurar panno di qualunque sorte, 
Griso et Rassa per cimossa, ma solum per la mezaria 
de quelli, et chi contrafarà paghi soldi XX.ti per ogni 
Brazzo, et perda il panno misurato, o altra cosa 
simile. 

Item volemo, che da qui auanti se alcune cose 
per qualche uno de nostri sarano uendute in doppio de 
quel pretio che giustamente valerave, ouero se com- 
prehende fosseno per minor pretio della mittade di 
quello con verità valer potesse, et querella di ciò 
fosse fatta a Messer lo Pod.tà , tal vendition et com- 
preda debba reuocarsi, et questo se intendi de uendition 
de possession et Pegni. 
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■ 

Contro li CerugicL 

Item deliberemo, che tutti li Chyrurgichi, et Bar- 
bieri, che medicano, et medicarano in Rovigno, siano 
obligati infra tre giorni doppoi che si sarà intromesso 
a medicar qualche uno, et qualche Ferida, doue gli sia 
sangue, denontiarlo a Messer lo Potestà, onero all' Of- 
ficio della Cancellarla, sotto pena de Lire cinque, da 
esser diuise ut supra. 

CAPO XXXI. 
De chi mettono foco in Contrada. 

Avertisca, et guardisi qualunque esser si voglia, 
così Cittadino come distritual de Rovigno metter foco, 
ne far metter in alcun loco sopra il territorio nostro 
de Rovigno senza spetial licentia de Messer lo Pode- 
stà sotto pena de Lire XXV da esser diuise, come 
àuanti, et a reffar ogni danno fatto per causa de tal 
foco; ma con licentia de Messer lo Podtà ciascuno 
possi per suo comodo, et necessità metter negli soi 
terreni foco, dando pieggiaria di refar ogni danno, che 
potesse seguir, et tal licentia si debhi notar in Can- 
celleria de Comun. 

CAPO XXXIL 

Detti Pegoraru 

Item che nessuno Pegoraro, ouero Guardiano de 
Anemali ardisca, ne prossuma pascolar, ne il Patron de 
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tali Anomali possi ordinar, che '1 sia pascolato in lochi 
brasati, et questo ad effetto de schivar gli incorine - 
nienti de fochi, che alle volte per questa causa si mette 
con manifesto pericolo, et rovina di questo territorio 
sotto la soprascritta pena. 

CAPO XXIII. 

Contro coloro, che vanno a scoletare sopra 

li Oliuarij. 

Item ordenemo alli molti danni si fanno special- 
mente sopra gli Olivari per coloro che vanno a sco- 
lettar, però non sia nissuno che habbia ad andar a 
scolettar, sì in gli Olivi d'altri, come etiam nel spigar 
in gli Terreni d'altri senza licentia degli patroni sotto 
pena di soldi XXti per ciascuna volta, et perder tutto 
quello havesseno scolettato* 

CAPO XXXIV. 

De coloro tagliano Olivari. 

Quelli veramente che saranno trouati tagliar Oli- 
vari, o haver tagliati d'altri, et cavato Zocchi et ex- 
radicati, ne secchi, ne manco verdi, caschino nella 
pena di L. X et pagar il danno non intendando quelli 
tagliaranno Zatte a Cason d' impiantar tuttavia con li- 
centia del patron di quelli. 

CAPO XXXV. 

, Contro quelli tagliono Vite. 
Item provedendo alli insoportabili danni, che alle 
volte per alcuni figlioli della iniquità vien commesso, 

15 
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nel tagliar delle Vide in le Vigne d'altrui; però deli- 
beremo che ogni volta, che sarà trovato alcuno haver 
tagliato vide, o altram.te diguastate olirà il danno pre- 
ditto, quelli immediate siano tenuti a pagar, et etiam 
esser s'intendi cascato nella pena di L. cinque et piti, 
siccome sarà il danno de importantia, et tagliando ma- 
gioli senza licentia del patron della Vigna caschi alla 
pena de soldi XX.ti et si Arbori fruttiferi tagliarano, 
caschino alla pena di L. tre de piccioli. 

Volemo etiam, che se alcuno tagliarà arbori non 
fruttiferi, aia condannato soldi XX.ti per cadauno 
arbore* 1 

CAPO XXXVI. 

« 

Contro quelli tagliano Legna $ altri. 

Item comandemo, che si el sarà tagliato legno 
overo legne in bosco d'alcuno, o altro loco riservato 
per animali, caschino questi tali che tagliarano ; n pena 
de soldi XX.ti per ogni volta, et se le porterano via, 
paghino soldi XL.ta et il danno, della qual pena la 
mità sia del padron delle legne, et l'altra dei Comun. 

CAPO XXXVII. 

De chi ammazzar^ overo ferirà Animali. 

Statuimo che se Bestie alcune di ciascuna sorte 
sarano per alcuno ammazzade, overo feride, o altra- 
mente debilitade, fraudolentem.te et studiose, sia con- 
dannato L. X in Comun per ogni Animai grosso morto, 
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overo ferido, et d'ogni Animai menudo soldi XL.ta et 
pagar l'Animai morto per quello sarà extimato. 

CAPO XXXVHL 

A chi tagliar à la Coda, overo Orrechia 

de Alternali. 

Se alcuno taglierà la Coda, over orrechia a Ca- 
vallo, Asino, overo ad altro simile Animai grosso, 
paghi soldi cento, et pagar debbi il danno ut supra. 

CAPO XXXIX. 

Contro coloro gli levaranno le Pasture. 

Item se alcuno despasturarà alcun anemal per tuor 
le Pasture, o per altro effetto et fraude, paghi per ogni 
volta L. tre et perdandosi lo Animai per tal depastu- 
ration sia obligato pagarlo, et similmente il danno fa- 
cesse in Vigne, et Campi seminati, o altro cadaun 
danno. 

CAPO XL. 
Contro quelli li Cavalcar anno. 

Item se alcuno montarà, o cavalcarà sopra qual- 
che Cavallo d'altri senza licentia del patron fuori della 
Terra, ovvero in la Terra, togliando et per masenar 
de notte, over per altra fraude, caschi alla pena di 
soldi XL.ta et a ciascuno sia licito accusar. 
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CAPO XLI. 
Contro chi vendarà frutti. 

Item se alcuno homo, overo donna sarà Iroualo 
in Piazza, ouero altro luogo a vender uva, et altri 
frutti de ciascuna sorte, et cognosiuto, che quelli tali 
non habbino ne Vigne, ne Campi, dove possino acco- 
glier, et hauer tal frutti, siano condennati in soldi XL.ta, 
ouer star in Berlina con le frutte al collo, acciò gli 
altri si guardino da questo, et ogniuno sia Patron 
del suo. 

CAPO XLH. 
Contro quelli faranno Ogli in Casa* 

Item che nessuno ardisca far Oglio, ne far fare 
con torcoli, overo con altro ingegno ma solamente al 
Torchio deputado de Comun, sotto pena de L. cinque, 
in la qual pena caschino così quelli, che farano a tal 
modo Oglio, come quelli che il farano far, et perder 
lo Oglio a tal modo fatto, da esser diviso ut 
supra. 

CAPO XLIII. 

Di salvar U Peni. 

Item nissuno ardisca, ne prossuma saluar, et al- 
logar Paglia, ne Feno da uno fasso in fora, io le Case 
delle sue, ne in altre habitationi in Rovigno, salvo in 
gli Magazeni, che sono in Riva, overo qualche altro 
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loco remoto, sotto pena de Lire cinque, diuidenti, ut 
saprà. 1 

CAPO XLIV. 
Che non si postino desviar Famegìi. 

Ordenemo, che se alcuno sarà tanto presontuoso 
che desviarà, o farà desviar qualche Fameglio ouero 
Fantesca de alcuno Cittadino, et habitante in Rovigno, 
caschino alla pena de L. XXV, et altro tanto la per- 
sona che si hauerà lassato desviar, et etiam quella per- 
sona che fosse mezo da desinar, essendo però la per- 
sona desviata in legittima etade. 

Item se alcuno sottragierà da alcuno Fameglio, 
overo Fantesca, et persone, che con altrui stia per 
mal modo delle cose, et robbe degli Patroni con chi 
stano, caschino alla pena di L cinque, et a restituir 
le robbe, et il doppio più al Patron. 

Item se nissuno Fameglio, overo Fantesca che 
stiano con altri saranno trovati che de notte esca da 
casa del Patron senza saputa, et voler di quello, ap- 
prendo le porte, overo Balconi della casa con mal mo- 
do, caschino alla pena di soldi cento, et si non Laverà 
da pagar, sia frustato. 

CAPO XLV. 

Delle pegnore, et Execution delti debiti 

Terminemo, che il ritta din et habitator in Rovi- 
gno, quando da parte di Mess. lo Podestà sarà riqui- 
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dito che il debba satisfar alcuno debito liquidato per 
sententia, o altro conveniente debito, sia tal debitor in 
libertà di star in confin delle Lozze fino tre giorni, 
overo subito consigliar il pegno, come a lui piace, al 
qual confin si el si appresentarà, et in gli ditti tre 
giorni non haurà satisfatto el debito, et se parta dal 
confin senza licentia de Mess. lo Podestà, overo del 
Creditor, incorra in la pena de L. 3 de piccioli, alhora 
sia pignorado per il Cauadal, e per la pena recorando 
prima al Mobele sei ne sarà, se non, possa alhora 
consignar stabele, el qual non debba deuedar all'Offi- 
ciai mandato per Mess. lo Podestà, in pena di soldi 
XX. ti intendando, che il mobele se debba incantar la 
Festa al primo incanto deliberarlo al più offerente, ha- 
vendo il debitor il termine solito, et per avanti dichia- 
rito a scuoder il suo Pegno. 

Il stabile veram.e si diè incantar de Domeniche, 
et alla terza deliberarlo, da esser extimato per il Sti- 
mador de Commi juxta il consueto con termine de 
giorni XV al debitor di poter recuperar il suo stabile 
venduto. 

CAPO XLVI. 
Delle Condennation. 

Item ordenemo, che tutte le condennation, et ab- 
solution animale siano lette, et publicade in publico 
Arrengo del Comun di Rovigno, et le condennation 
pecuniarie siano pagate infra otto giorni doppoi pub- 
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plicade sotto pena de soldi IV per lira juxta il Con- 
sueto al Rettor. 

CAPO XLVIL 
Delle Usure si fanno. 

Deliberemo, et affermemo, che non sia Dissimo, 
sia chi esser si voglia, sì Terrier, come Forastier, che 
ardisca ne prossima far usura, e niun contratto illicito 
sotto pena di L. cinquanta de piccoli tante volte quante 
contrafaranno, intendando specialmente, et expressa- 
mente de quelli darano danari sopra, Vin, Formento, 
Oglio, Lane, et altre simil cose, quelli non possino far 
pretio, si non a quello correrà al tempo, che ditte frue 
saranno accolte. 

CAPO XLVm. 
Degli Frati. 

Statuimo, et ordenemo, che se alcuno maggior 
d'anni 14, farà qualche furto in Rovigno, et suo de- 
stretto, sia condennato, et punito, come qui sotto si contieni 

Et primamente se il furto sarà di valuta di soldi 
XL.ta sia condannato in Lire cinque per la prima volta, 
et a restituir il doppio del furto comesso. 

Et se il Furto sarà di valuta da soldi LX.ta fino a 
L. X, sia condennato in L. XXV et a star in Berlina 
del Comun. 

Et se il Furto sarà da Lire X sino a L. XXV 
sia frustado per la Terra di Rovigno secondo il con- 
sueto, et a restituir sempre il furto fatto, et si de 
mazor summa sarà trovato alcun robar sia punito con 
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mazor seuerità, et punition, siccome parerà al Rettor, 
che alhora si attrouerà havuto rispetto alla qualità della 
persona, et furio. 

Et se il furto passasse la summa di Ducati X, 
volemo, et deliberemo omnino, che tal ladro, o ladri 
siano appiccati per le canne della golia, et simili modi 
siano puniti quelli, che rompesseno Case d'altrui per 
robar, et portando le robbe via, siccome sarà la qua- 
lità et quantità del Furto da esser visto, et giudicato per 
il Rettor, che alhora si attrovarà, ita che gli ladri om- 
nino siano con asprissima pena, et severissima castigati, 
acciò habbino causa gli altri de viver in suo sudor, et 
lassar star la robba d'altri, siccome é giusto et con- 
veniente, 

CAPO XLIX 
Chi comprano Robbe rubate. 

Ordenemo, che'l non sia persona alcuna de Rovi- 
gno, et sia chi esser si voglia, che ardisca ne pros- 
suma comprar robbe robate, o che comprender potesse 
che fossero robate riguardato la persona da chi le 
compra sotto pena de L. XXV, et perder tutto quello, 
che per tal' effetto havesse esborsato. 

»•.»' « ' * i « f ' i f • ' • ■ 

' CAPO L. r 
Degli Homicidiarij. 

Degna, et laudabil cosa è adherendosi alle parole 
del Santo, et sacro Evangelio, che coloro, che de gla- 
dio fere, de quello perire deue. Per tanto deliberemo, 
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che ogni volta che l'occorrerà, che per qualche uno in 
Rovigno, et destretto suo sarà comesso homicidio di 
hauer araazato uno altro, sij parimente et lui amazato, 
et decapitato sopra la Riua al loco solito, et separata 
la testa dal Busto, ita che '1 mora, siando condutto nelle 
forze del Redimento, et si non si potrà hauer sia per- 
petualmente bandito de Rovigno, et suo destretto. 

CAPO LL 
Degli crudeli Assassini. 

Statuimo, et ordenemo, che qualunque commetterà 
atto proditorio, et sassinanesco, siano con la degna 
punition castigati, da esser descapati, et fatti in quatro 
quarti, siccome nell'alma Città di Venetia, et per ogni 
loco si osserva. 

Quelli veramente che incorreranno in violenti spo- 
gli, et sforzi di Donne, et d' altro sforzo debbino si- 
mili modo esser puniti, et decapitati juxta la qualità 
del caso da esser cognosciuto per Mess. lo Podestà, 
che a quel tempo si attroverà. 

CAPO LU. 
Delle Fatture. 

Statuimo che nessuna persona ardisca far fatture 
over Maleficij ad alcuno con causa, overo senza de 
amar, overo odiar, et altre simile Eresie, sotto pena 
che parerà condegna a Mess. lo Podestà secondo la 
qualità della cosa trouata. 

16 
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Item nissimo sia oso parar, o farsi parar Tossego, 
ne Veneno, ne altra herba mortifera per qualche male 
effetto sotto pena in arbitrio di Mess. lo Pod.tà, secondo 
sarà importanza de tal cosa. 

CAPO UE 

Degli Falsi Testimonij. 

Stabilimo, che ogni volta, che si constarà, et con 
vera evidentia si cognoscerà qualche uno haver giurato 
falso in Giuditio, siano expulsi, et publicadi per sper- 
giuri, ne più habbino fede oltre soldi quatro, et inco*- 
ronati in instanti con corona infame, et diabolica, 

Item che nessuna Meretrice publica, etHomicidia- 
rij, et Bara li e ri publici non siano introdotti in Giuditio 
per Testimonij, ne in Civil, ne in Criminal, et se sa- 
ranno produtti non habbino a pregiudicar alla parte 
aduersa. 

CAPO LIV. 

Contro Coloro, che tengono Concubine. 

Volemo, et comandemo, che nissuno in Rouigno 
sia tanto audace, che contro gli precetti del Signor 
Nostro Iddio tegnarà la Concubina insieme con iamo^- 
glier in Casa, ouero che lassasse la moglier, et tenisse 
la Concubina, sia expulsa della terra, douendosi punir 
de punition condegna, che parerà a Messer lo Po- 
destà. 
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CAPO LV. 
Di quelli pigliano doi Muglier. 

Item se qualchuno fosse trovato, che essendo una 
volta mandato, et che fuora di questo loco tolesse al- 
tra moglier, questo constandosi sia frustato juxta il 
consueto, et dannato in perpetuo exilio da Rovigno et 
gli Beni soi siano della moglier prima tolta, et così si 
hahbi da osservar inviolabilmente. 

CAPO LVL 

Delle Maritiate. 

Deliberemo, che ciascuna donna mandata de che 
condition si voglia, la qual adulterasse con qualche si 
voglia altro, che con suo marito, et voluntarie com- 
metesse tal vitio con uno, o più, sia punita, et perder 
debba la sua dotta, et tutti gli soi Beni, li quali per- 
vengano in gli soi figlioli legittimi, et figliole se ne 
haurà, ri olii quali Beni il marito sia administrator per 
Inventario legitimamente fatto* 

Se veramente mancasse de Figlioli legittimi, al- 
hora tutti gli suoi beni pervenga in esso suo marito, 
et sia in arbitrio de quello, a far frustar quella sua 
Moglier, o nò, la qual non possi esser accusada se 
non per suo marito, lo qual debbia simile adulterio le- 
gittimamente provar. 
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CAPO LVII. 
Del loco delle Meritrice* 
Item volemo, che nessuna Meritrice publica non 
debbi ne possi habitar in alcuna vicinanza, et Contrada 
de Rovigno, ma sia cacciata de ditta Casa, ne niun 
ardisca quella tenir in alcuna sua Casa, et questo sotto 
pena de soldi cento; la qual pena la mitade sia del 
Comun, et l' altra dell' accusador, ma se pur stesse babbi 
a star in loco remoto, et extratto dalle altre habitation, 
et Persone. 

CAPO LVIIL 

Contro quelli si manifestano soli essendo 

accusati* 

Item statuimo, che se qualchuno sarà accusato per 
qualche delitto over mesfatto, et la persona che sarà 
accusata, spontaneamente confessarà, senza altra pro- 
bation, in quel caso volemo gli sia rimesso la quarta 
parte della vera condennation, intendando pecuniaria. 

Item volemo, che coloro, che se accusasseno, et 
si accusaranno se medesimi di qualche cosa prohibita 
fatta avanti, che per altri fosse denontiato, in quel 
caso sia scanzellata la mitade della pena, intendando 
pecuniaria, che potria patir. 

CAPO LIX. 

Quelli che presentavano Nidi de Lovi. 
Deliberemo etiam, che ogni volta che per qual- 
cuno sarà presentato a Messer lo Pod.tà qualche Nido 
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de Lovi, per exradicar questa mala semenza nociva 
alli Anomali, sia dato dalla nostra Camera de Comun 
al presentador de tal Lovi soldi XL.ta de piccioli per 
ogni Covo, et il simile per ogni Lovo grande. 

CAPO LX. 

Quelli che doveranno far Angarie. 

Statuimo, et ordenemo, che ciascuno Cittadin, et 
habitator in Rovigno, magior d'anni XV fino agli anni 
LX.ta sia tenuto, et debba far le guardie del Comun, 
et di questa terra uno per fameglia, et tutte le An- 
gario personal, che accaderano per la terra, et da anni 
LX in suso siano assolti, et liberi di tal Angarie per- 
sonal, come è solito in ogni loco a far, exceptuando 
etiam gli Zudisi, et altri Officiali del Conseglio, et gli 
quatro Deputadi del Populo al Fontego, et il Cancel- 
lier de Comun, et Hostier de Madonna Santa Euphemia* 

* ■ 

CAPO LXI. 

Delle Poste delli Pescatori. 

Ordenemo che tutti gli Pescatori de Toni, Palla- 
mide, et Amboluschi al debito tempo gettar debbino le 
sorte fra loro tutti pescatori delle Poste, et che nes- 
suno ardisca calar le sue Tonere, et rette in altri luo- 
chi et poste, solum in quelle gli ha toccato, sotto pena 
de Soldi XX.ti per ogni volta, le qual siano buttate 
per il Cancellier del Regimento, et annotate, ed affixe 
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in essa Cancellarla a notitia de ciascuno, e juxta il 
consueto, et pagar debbino essi Bolettini annotati* 

CAPO LXII. 
Degli Sopralochu 

Terminemo, che ogni volta che il sarà richiesto a 
Messer lo Podestà sopra qualche loco de differentia, 
et qualche littigio, che vertirà fra nostri Cittadini, do- 
uer andar, doue sarà la controuersia in la Terra, hauer 
debbi soldi XX.ti de piccioli, li Zudisi, et il Cancellier 
soldi otto per uno. 

Item per ogni caualcata, overo andar fuori della 
Terra hauer debbi Messer lo Podestà intravegnando lit- 
tigio, et essendo condutto ut supra, debba hauer soldi 
XL.ta, et gli Zudesi, et il Cancelier soldi XII per uno, 
et così si habbi a osservar» 

Essendo obligati quelli litiganti condurano esso 
Messer lo Podestà sopra tal loco de differentia v. g. 
quella parte, che richiede, trouar, et dar Caualli, overo 
Barche de andar a tal loco. 

Item caualcando sopra gli confini, o altro seruitio 
per la Comunità nostra hauer debbi esso Messer Io 

Podestà libre tre al giorno, et gli soi Zudisi, et Can- 
cellier soldi XVI per uno. 

Item andando sopra loco in Vasselli, hauer debbi 
per cadaun Vassello esso Messer lo Podtà libre XII 
soldi Vili. 

Fine del Libro Criminale. 
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TARIFFA DELLA CANCELLERIA 

DI ROVIGNO* 

Per ogni Comandamento scritto a risponder Soldi 1 
Per ogni termine procedente dal Comandamento „ \ 

Per ogni Atto estraordinario „ 10 

Per ogni protesto »10 

Per ogni procura scritta in libro „ 10 

Per trar quella poi in autentico „ 20 

Per la lettera di legalità. ♦ „ 8 

Per ogni lettera „ 8 

Per le Sententie Civil fino a Lire L.ta soldi uno 
per Lira, et da gli in suso usque in in- 
finitum piccioli VI per lira, intendendo 
che la minima Sententia non paghi manco do 
Soldi 4. 

Per ogni ahsolution civil, quanto è detto delle 
Sententie. 

Per le Sententie voluntarie fino lire cinque . „ 2 
Et da lire cinque fino a lire dieci . . . . „ 4 
Da Lire dieci fino a cento, piccioli sei per lira 
et da lire cento usque in infinitum piccioli 
tre per lira, computando sempre in le ditte 
Sententie ciascuno numero da spersì. 
Per ogni pegno mobile, et stabile scritto in libro „ 4 
Per la Vendition di quelli, piccioli sei per lira. 
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Per ogni lettera si scrive da Rettor a Rettor Soldi 
Per ogni lettera si scrive a Venetia . . . . „ 

Per ogni copia di lettere » 

Per ogni Sacramento in Giuditio „ 

Per il registro di lettere » 

Per imbreuiar un Testamento » 

Per trar quello in autentico soldi XVI per conto 
della valuta della cosa fino a lire mille, et 
de gli in suso ducati doi, et più non si 
possi torre. 

Per examinar un testimonio „ 

Per ogni domanda „ 

Per ogni difesa : 

Per ciascuna addition ........ v 

Per la copia n 

Per ogni Capitolo de Interogalion . . . • „ 
Per ogni presentation de possession . . . ♦ „ 
Per ogni Instrumento de Vendition, Recuperation 
et ogni altra alienation tanto, quanto è ditto 
di sopra de Testamenti. 
Per la Vendida della Possession, et stabili ven- 
duti all'incanto, piccioli sei per lira. 
Per abbreuiar uno Compromesso per parte . ♦ „ 
Per le Sententie compromissorie, come è ditto di 

sopra delle Civil. 
Per ogni copia de Processo a mandar a Venetia 
per carta soldi otto, douendo esser Righe 
XXV per ogni latto. 
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Per lo possession de Cittadini vorano far vender 
ali 1 incanto per loro istessi piccioli quatro 
per Lira al Cancelier. 

Per ogni Suplication posta in Conseglio, et 

gratia Soldi 8 

Per ogni parte presa nel nostro Conseglio. . „ 8 

Per accoppiare una incision, o laudation fatta per 
gli Sig.ri Auditori, et per gli Consegli di 
Venetia n 8 

Per lo Recever, et appresentation de lettere, et 

altre Scritture in Giuditio „ 4 

Per abbreuiar, et trar in autentico un Sindica do „ 14 



Per ogni stima si scrive „ 2 

Per trouar quelle negli atti de Precessori . ♦ „ 2 

Per trouar ogni altro Atto precessorio . . . „ 4 

Per notar una pena per parte. ...... 4 

Per ogni querella, denontia, overo accusa. . n 4 

Per ogni deffesa Criminal ♦ ♦ „ 4 

Per ogni testimonio „ 4 

Per depennar una Condennation „ 4 



Per le Sententie Criminal si paghino per la quan- 
tità degli danari, come le Civil. 

Per ogni segnation de Bando in processo per- 
petuamente Ducato uno. 

Per ogni segnatura de Processo de Bando ad 
tempus Ducato mezzo. 
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TARIFFA DEL CAUALIER. 



Ordenemo che il Caualier de Messer lo Podestà 
di Rovigno hauer debbi per ogni execution de Sen- 
tentia ch'I farà, soldi quatro, per V minima che 1 sia 
fino a Lire L.ta, et 



et più non possi torre. 

Per ogni Sequestro, et Intromissioni . . . , 
Per ogni Comandamento penai farà il Comandador 



Per ogni caualcata fuori della Terra. . . . „ 20 
Per ogni retention, che'l farà de uno ladro, 

constando tamen che'l sia ladro, possando 

durar Lire X se intenti hauer. 
Per ogni uno, che sarà frustado, hauer debba Lire XXIV 
Per ogni uno messo in Berlina . . . ♦ „ II 
Per ogni uno, che sarà sententiato per qualche 

membro .........<.„ XXV 

Per ogni uno sarà giustiziato, et decapitato „ L.ta 



Statuimo che l' Officiai presente nostro de Comun, 
et quelli che de caetero sarano allì servitij di questa 
nostra Comunità, hauer debbi dal nostro Comun al- 
l' anno, alla festa della Natiuità del nostro Signor per 
bona man, et per scovar le piazze secondo il con- 




Soldi 8 
n 20 



in sua parte H 
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Per ogni Vicino di Rovigno hauer debbi all'anno Soldi 7 
Per ogni Comandamento farà per lettere da Ve- 

netia „ 4 

Per altre citation di lettere tanto, quanto loro 

togliono alli nostri. 
Per ogni Comandamento, et citation di Fo- 
restieri „ 2 

Per ogni cognito „ 4 

Per ogni Vedova che farà comandar, non ha- 
uendo figlioli, che fanno Angaria per co- 
mandamento. „ 2 

Andando fuora fino alle Masene 9 4 

In Contrada „ 8 

Per ogni grida „ 4 

Per ogni incanto de Beni mobili per lira pic- 
cioli m. 

Per ogni datio deliberato da lire cento in snso „ 8 
Per ogni datio deliberato da lire cento in zoso „ 4 
Per ogni incanto de Beni stabili per lira pic- 
coli IV. 

Per ogni Comandamento extraordinario. . . „ 2 
Non possendo tuor alli Vicini per gli Comanda- 
menti fatti negli giorni giuridici altro, che 
quello gli è deputato, v. g. soldi VII al- 
l' anno. 

Et ogni volta che ligarà alla corda, per uno . „ X 
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CONFIRMATIO STATUTORUM 

Anno millesimo quingentesimo trigesimo primo, Indic- 
tione quarta, die vero 30 Mensis Julii prò Spectabili 

Comuni tate 
RUBINI. 

Per D. Petrum Burla Civem Rubini suura Inter- 
venientem fuit presentatimi Volumen Legis, et Statuto- 
rum unacum infrascriptis litteris ducalibus Magnifico, et 
Generoso D. Paulo Diedo V. Potestati Rubini loco ma- 
gnifici, et generosi Domini Angeli Baduario absentis 

• • • • » 

Venetiis ob infirmitate; quibus receptis visis etc. jus- 
sit registrari juxta eorum continentiam ad futuram me- 
moriam per me Cancellarium infrascriptum* 

Tenor litterarum praedictarum Ducalium se qui tur: 
Andreas Gritti Dei gratta Dux Veneliarum etc. 

Nobilibus, et sapientibus viris Angelo Baduario de 
suo Mandato Potestati Rubini, et successoribus suis fi- 
delibus dilectis salutoni, et dilectionis affectum. 

Ex litteris vestris, quas nuper accepimus prò in- 
formatione, quam habere optabamus de Volumine Sta- 
tutorum, quae ista fidelis Nostra Comunitas per Nuntium 
suum Petrum Burla a Dominio nostro confirmari supli- 
citer petiit, inteleximus modum servatum in reformandis 
illis per Deputatos ab eadem Comunitate, cum vetus 
Volumen ammissum fuerif, a quo nihil discrepent, ut 
potè quae sumpta sint a quibusdam exemplis librorum, 
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qui sunt in Cancelarìa ista, nec non habila ex fìnitimìs 
terris, quibus eadem, quae isthic forma gerendi anti- 
quibus, accedente totius consensu, et approbatione Po- 
puli, i d. quo d ex diligentia, quam adhibuistis, et habue- 
ritis particularem instructionem, multis ita refferentibus, 
et affirmantibus, nobis compertum sit, per quae nihil 
habent, neque continent inovationem de solutione Da- 
tiorum, mercedem, sive alicujus alius rei amplius, quam 
quod in statutis veteribus contineret. Quae cum ita sunt, 
devenimus ad faciendum dictorum Statutorum Volumi- 
nis novi confirma tionem, aliquibus correctis, quae or- 
dini bus nostris minus congrua visa sunt, videlicet, ubi 
tractantur de non alienandis bonis Ecclesiae siue con- 
sensu Consilii loci istius, nec non absque consensu 
majoris partis ipsius Consilii dicatur, quod non possint 
alienari bona Ecclesiae, nisi etiam cum licentia Consilii 
Nostri Rogatorum; Comunis autem bona nullo modo 
possint alienari, prout legibus Nostris statutum est. Item 
ubi dicitur de Animalibus conductis per transitum sol- 
vatur certum, exprimitur prprsus excepta esse illa Ani- 
malia, quae adducentur ad hanc urbem nostrani Vene- 
tiarum, omnia oranino Datio non subjaceant ex forma 
etiam legum nostrarum. Quaedam vero Capitula men- 
tionem facientia de Salario Potestatis, et Cancelarii , 
nihil exprimatur, nisi quod fiat, et servet , prout in 
Commissione dicti Potestatis ex lege Consilii nostri 
decem de limitatione ejus quantitatem. Praeterea, quod 
habere debeat dictus Dominus Potestas cum Cancelario, 
et aliis, quando vadunt, sive equitant prò causa aliqua 
privata, sive publica ad loco differentiae, et super con- 
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finibus. Item circa tariffam, utilitatem Cancelarij, Ca- 
balarij et Officialium non innovetur quidquam, sed ste- 
tur super tantum quod observari hactenus eisdem penis, 
quibus subjacent Fonticarii, etiam Camerarii subjacere 
deberent, quae pecuniam male administrant juxta for- 
mampartis Consilii nostri Rogatorum super idem dispo- 
nentis, quae in Commissione potestatis poni solent. 
Dictus itaque con di ti oni bus Nos appro basse, et confìr- 
masso dicimus Volumen Statutorum supradictum, atque 
harum litterarum tenore approbamus, et confirmamus. In 
reliquis omnibus, prout stant, volumos, propterea et 
mandemus vobis, ut eadem Statuta omnia, et singula 
juxta correctionem nostram suprascriptam debeatis ob- 
servare, et facere observari ab omnibus ad unguem, et 
in violabili ter vigore bujusmodi approbationis, et confir- 
mationis nostrae, quam ut supra fecimus, atque reser- 
vato Dominio Nostro arbitrio, et facultate addendi, et 
minuendi, et corrigendi, quae magis visa fuerint prò 
tempore expedire publicae et privatae utilitati. Has 
autem in actis Cancelarie vestrae registrari facite, et 
presentanti restituantur. 

Datum in Nostro Ducali Palatio die XXVII Julii. 

Ind. IV MDXXXJ. 

■ 

Nobilibus, et Sapientibus Viris Angelo Baduario 
Potentati Rubini, et Successoribus suis. 
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Ego Petrus-Maria Veratos civis Abbatiensis No- 
tarins publicus et ad praesens Cancellarius Magnifici, 
et generosi Domini Potestatis Rubini fideliter regi- 
stravi manu propria die suprascripta XXX Mensis Julij 
1531, 



Finis Statutorum Rubini. 
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